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La presente Cronistoria è stata ricostruita sulla base di ricerche precedenti e 

documenti messi a disposizione dall’attuale Capo Gruppo Angelo Ricci, e da 

Giovanni Santucci, uno dei primi censiti nel lontano 1947, che è da considerare, 

senza ombra di dubbio, la memoria storica del Gruppo AQ 3.  

Per la realizzazione sono stati, inoltre, utilizzati: appunti trascritti su Quaderni di 

Caccia, foto a volte ingiallite dal tempo, adesivi e gadget relativi ad attività, magari 

vissute singolarmente, vecchi documenti non sempre facilmente decifrabili, 

riflessioni e scritti pescati su vari siti web (non ce ne vogliano gli autori non sempre 

menzionati) e, non ultimi, i ricordi verbali di chi ha vissuto l’esperienza scout nel 

Gruppo che, messi insieme, consentono di avere un quadro complessivo, abbastanza 

attendibile, della vita del Gruppo L’Aquila 3.  

Nel sito Web, ad integrazione del presente documento, sono anche riportati i dati 

relativi ai censimenti, dati ufficiali recuperati dagli archivi dell’AGESCI da Roberto 

di Stefano, che vedono registrati tutti i censiti per Anno Sociale, mentre il presente 

documento è organizzato per Anno Solare, ciò può indurre a rilevare discordanze 

……  in particolare, ad esempio, quando si verifica la chiusura o riapertura di una 

Branca o del Gruppo, non si può escludere la presenza o meno di censiti nell’anno. 

Inoltre, sempre ad esempio, ed in mancanza di una data precisa (giorno e mese), un 

campo effettuato tra ottobre o dicembre di un Anno Solare X, potrebbe essere stato 

collocato nell’anno successivo, se preso come riferimento l’Anno Sociale, anziché 

l’anno Solare. 

La presente Cronistoria riporta gli eventi significativi negli anni, tralasciando le 

attività canoniche che caratterizzano la normale vita delle Branche.  

Qualche data sarà sbagliata, qualche attività mancante, ma importante è che, dai 

dati raccolti, si riesca ad avere una visione globale della vita del Gruppo, con i suoi 

momenti di sviluppo, di difficoltà, di serenità ……. e, per i singoli, la possibilità di 

ricordare il proprio passato e le proprie attività che li hanno visti “attori” e 

protagonisti.   

Aggiornamenti, correzioni e modifiche sono sempre possibili, con il fine ultimo di 

rendere il documento sempre più aggiornato e rispondente alla realtà ed al vissuto 

dell’AQ3. 

Alla luce dei ricordi  
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❖ Il Gruppo ASCI (Associazione Scoutistica Cattolica Italiana) L’Aquila 3, 

nasce nel 1947 grazie all’aiuto dei Padri Gesuiti ed in particolare, alla 

volontà di Padre Lucio Consiglio. L’ASCI, si rivolge solo ai ragazzi e non 

alle ragazze, per le quali esiste l’AGI (Associazione Guide Italiane). 

 

 
 

21 Dicembre 1947 – Capo Gruppo: Giovanni Santucci 
 

❖ data ufficiale di nascita del Gruppo, anche se nell’anno 1946 risultano censiti 

25 ragazzi aspiranti scout, già appartenenti alla Congregazione Mariana dei 

Gesuiti. Il 21 dicembre le prime promesse, presente alla cerimonia il 

Commissario Regionale Luigi Signorini-Corsi e si scelgono i colori del 

fazzolettone: Blu e Giallo. 
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… “ L’avventura “  comincia da qui …… 
                                           

 
 

1° Censimento del 
Gruppo ASCI     
L’aquiLa 3 
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❖ Il Riparto "Mafeking" è composto da tre squadriglie: Pantere ( Pionieri), 

Tigri e Falchi  (Esploratori). 
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LE   SQUADRIGLIE 
 

                                           
       Falchi               
 

       Esploratori         Esploratori        Pionieri 
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1948 - Si registra l’apertura del Branco con Giovanni Santucci – Akela 
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1949 – Capo Gruppo: Giovanni Santucci  

 

❖ La vita del Riparto ha un andamento altalenante: è costretto a chiudere più 

volte, mentre rimane sempre aperto il Branco (Capo Branco – Giovanni 

Santucci). 

 

1951 – Capo Gruppo: Giovanni Santucci 

 

❖ Primo Campo Estivo – Primo montaggio tende - Prime esperienze di campo 

 

 
 

 

                                                                                               
 

1952 – Capo Gruppo: Giovanni Santucci 
 

❖ a ottobre la Direzione del Riparto è assegnata a Giorgio Fogola. Il 

Branco viene formalmente “registrato” e riceve il primo Totem (mese di 

novembre). 
  

 
 

▪ Il campo, è diretto da Salvatore Salvatori, 

Commissario Centrale alla Branca 

esploratori, coadiuvato da Pietro Carbonara, 

fra’ Fedele Bressi, e Gino Armeni. 
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1954 –  Capo Gruppo Giovanni Santucci e Capo Riparto Franco Villani.  
 

 

 
 

 

                                                                              
 

 

❖ Poco dopo, un nuovo stop, il Riparto deve sospendere le attività per 

mancanza di Capi. 

 

1955 – Capo Gruppo Giovanni Santucci 
 

 
 

❖ a settembre dell’anno in corso, si registrano le dimissioni di Giovanni 

Santucci dal ruolo di Capo Gruppo e Akela. Per l’Anno Sociale 

1955/1956, G. Santucci, A. Lucrezi, F. Villani, C. Gulli e GF. Spennati 

vengono censiti come membri del Clan Cittadino “Gran Sasso”. 

 

Capo Sottocampo Abruzzo: 

Sor Erminio Iacobacci AQ2 

(Commissario Provinciale) – 

“Guardiano dello Stile”: 

Giovanni Santucci (Capo 

Gruppo  AQ3). 
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 1956 -   

❖ Il 20 Aprile si registra la chiusura del Gruppo, il 14 dicembre 1956 

riapre il Riparto (nr. 6 esploratori). 

 

 
 

1957 –  

❖ A Luglio si verifica la chiusura definitiva del Riparto. 

 

1961 – Capo Gruppo: Angelo Gagliostri; A.E. don Walter Perin 

 

❖ Il 14 ottobre Angelo Gagliostri e Paolo Cerroni ricostituiscono il Gruppo 

AQ3 “Fra’ Fedele” presso la parrocchia di S. Marco Evangelista: (Capo 

Gruppo Angelo Gagliostri – AE Don Walter Perin), il Riparto (con il 

nome “Mafeking”) è composto da due squadriglie: Aquile e Castori 

(Capo Riparto “ad interim” Angelo Gagliostri). 

 

1962 –  

❖ A febbraio le prime promesse: P. Cerroni, S. Micari, G. Schiavone, C. 

Pizzigalli, F. Franchini, G. Zia.  

 

                   
 

       



14 

 

 
 

2) – Prati di Tivo 1962 -  
 

 

 

 

Don Walter Perin e Don  Ernesto Cipolloni 

con Angelo Gagliostri  a sinistra e Gianni 

Nusca a destra) 

 

 

 

 

 

 

 

 

                   
       La squadriglia “Aspiranti scout” con don Walter 
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1) - Gita ad Assisi 1962 

              

 Curiosità ………. 
 

              Brownsea Island 

 
 

 

Il campo di Brownsea Island è stato il 
primo campo scout della storia. Robert 
Baden-Powell, prima di mettere in 
pratica le sue idee riguardo allo 
scautismo e all'educazione dei ragazzi, 
volle sperimentarle: così dal 1° al 9 

agosto 1907 realizzò questo evento, 
piccolo ma significativo per il movimento 
scout. 
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….. NEL MENTRE ….. 
 

❖ Viene formalizzata la ricostituzione del Riparto AQ3 presentato 
all’Arcivescovo di L’Aquila S.E. Costantino Stella, alla presenza del 
Commissario Provinciale Mario Narducci: 

 
 

       
 

 

 
1962 - Chiesa di S. Marco Evangelista: Cerimonia della Ricostituzione Riparto Aq 3 
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1962 - Squadriglia Aquile 

 

 
1962 - Squadriglia Castori con alcuni capi dell’AQ 2  

 

1963 –  

 

❖ Riapre il Branco AQ 3, in chiave sperimentale, l’apertura ufficiale sarà 
formalizzata solo nel 1965 - Akela: Paolo Cerroni e Baloo: don Luigi 
Lenarduzzi . 
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❖ Nel Riparto viene data vita ad una nuova Squadriglia: i Camosci, con a 
Capo Giampaolo Giuliani. 

1 - Campo Estivo Fonte Anatella -  
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1963 - Lourdes – attività di Servizio ai malati -  

  

 
1963 – Fonte Anatella: Un finto Funerale……. con finti preti……. 
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❖ Inizia l’odissea delle sedi con il trasferimento del Riparto e Clan a S. 
Agostino mentre il Branco si insedia presso un locale del Seminario 
Arcivescovile. 

 

❖ Nel nuovo Branco si registrano le prime Promesse dei Lupetti (uscita 
di Branco: 6 ottobre a Fossa). 

1964 -   
 

❖ Nel Riparto nasce la quarta squadriglia (Capo Squadriglia Maurizio 
Leopardi) che prende il nome, appunto, Leopardi. Lo sviluppo del 
Gruppo fa registrare un significativo incremento di iscritti tale da 
consentire l’apertura di un secondo Branco ed un secondo Riparto. 
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2) - 3° San Giorgio Regionale - 1964                                   

 

      
                  

 

 

              

 

 

 

 

3) – 1964 - Val Fondillo – Campo Estivo di Riparto -  
 

 

 

Nota di cronaca: Gianni Nusca e Cesare Pizzigalli raggiungono il campo a bordo 
della lambretta di Cesare, a metà strada, un terribile acquazzone li investe ed 
arrivano alla meta completamente “zuppi” e senza un ricambio asciutto ……..  
2 gg. in ammollo…. 
 



22 

 

  

 
 
 
 
 

 
Al passo dei guidon, 
fratello scout t'attende l'avventura 
tra il verde delle macchie sotto il sol. 
Al passo dei guidon, 
avanti ad esplorare la natura: 
un nido, un'erba, un fior t'aspetta ed è 
tutto per te. 
 

RIT.: Apri gli occhi, fratello scout, 
 tutto il mondo ch'è intorno a te 
è una cosa meravigliosa. 
Apri gli occhi, fratello scout, 
tutto il mondo ch'è intorno a te 
è una cosa meravigliosa da scoprir. 

……………………..

      Il Riparto marcia verso il lago di Scanno 

 

 
 

1) - Escursione a Grotta a Male –Assergi-   (Capo Clan: Elio Caruso) 
 

 

 

 
 
Da sinistra:  
 
Cesare Pizzigalli – Ezio Natali – Gianni Nusca – 
Ernesto Calvisi – Tommaso Amoruso ……… 
 
…… accompagnati e guidati da alcuni 
esponenti del Gruppo Speleologico di L’Aquila, 
tra cui i coniugi Lucrezi …….. 
 
 
 

1965 – Capo Gruppo: Giovanni Santucci; A.E. don Luigi Lenarduzzi 
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❖ Si registrano i primi attriti tra i Capi e l’AE, don Walter Perin, parroco di S. Marco, 
le incomprensioni riguardano: “la vita di un gruppo scout inserito in un contesto 
parrocchiale” e la necessità di armonizzare le attività del Gruppo con quelle della 
Parrocchia - Va ricercata una sinergia nel rispetto dei diversi ruoli/interessi. Dopo 
svariate riunioni, non si riesce a trovare una soluzione ed il Gruppo è costretto ad 
interrompere i rapporti con la parrocchia e trovare una nuova sede.  A seguito, si 
rilevano “abbandoni” di Capi e ragazzi che portano ad un ridimensionamento del 
Gruppo ed alla riconfigurazione dell’assetto organizzativo:  

 

• Capo Gruppo “fra’ Fedele “             Giovanni Santucci 

• Vice Capo Gruppo              Paolo Cerroni 

• Assistente Ecclesiastico   Don Luigi Lenarduzzi 

• Capo Riparto “Mafeking”   Sergio Micari 

• Vice Capo Riparto    Franco Franchini 

• Capo Branco “Waingunga”   Paolo Cerroni 

• Aiuto Capo Branco    Gianni Nusca 

• Aiuto Capo Branco    Giampaolo Giuliani 

• Capo Clan “Stelutis Alpinis”    Paolo Cerroni 

• Vice Capo Clan     Sergio Micari 

 

❖ Viene formalizzata e ufficializzata l’apertura del Branco “Waingunga” e la 
costituzione, il 24 gennaio, del Clan “Stelutis Alpinis”. 
 

❖ Il Clan, il 1° di Giugno, con un pernottamento a Roio, da’  vita alla prima Carta 
di Clan: la firmano Paolo Cerroni, Sergio Micari e Gianni Nusca.  
Giorgio Masciovecchio “entra a far parte della grande famiglia scout” e 
pronuncia la sua Promessa. 

         
             Sergio Micari – Paolo Cerroni – Giorgio Masciovecchio - Gianni Nusca 
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Note di Cronaca: dal Quaderno di Caccia di Gianni Nusca 
 

… Partiamo nella tarda serata del 1° giugno 1965, destinazione Roio per la Strada Mariana; 
durante il percorso abbiamo recitato il Santo Rosario intervallato da momenti di silenzio e 
meditazione. 

 
Mentre camminiamo il pensiero più volte si focalizza su ciò che avrei dovuto firmare insieme 
a Paolo e Sergio, quei punti scritti su pergamena sarebbero stati per me una seconda Legge 
alla quale avrei dovuto attenermi e farli miei fino al punto di viverli concretamente e 
naturalmente. 
 
Siamo i primi tre a firmare la 1^ Carta di Clan: un onore che pesa, infatti ciò significa, tra 
l’altro, essere riferimento e di buon esempio per coloro che in seguito avrebbero dovuto 
firmare tale impegno. 
 
Mi sento come se fossi tornato al giorno della mia Promessa e man mano che il tempo passa, 
mentre aumenta l’entusiasmo, sento un tremolio nelle gambe come un bambino che sta per 
muovere i primi passi. 
 
Arrivati a Roio, siamo entrati nella chiesetta del Santuario e, posati zaini e giacconi in fondo 
alla chiesa, ognuno ha preso posto nei banchi distanti l’uno dall’altro e abbiamo, come da 
sollecitazione del Capo Clan Paolo Cerroni, fatto sintesi delle riflessioni elaborate durante la 
Strada. 
 
Ed eccoci all’atto formale della firma: sono chiamato e mentre mi avvicino all’altare il 
tremolio alle gambe aumenta e guardando la Madonna mi sembra che rida del mio stato 
d’animo, ho risposto al sorriso e mi son recato sicuro verso l’altare e ho messo la firma senza 
esitare un istante. La cerimonia si chiude con alcune parole di circostanza del Capo Clan e 
dell’Assistente. 
  
Zaini in spalla e si riprende il cammino verso la Pineta dove Giorgio è chiamato a pronunciare 
la Promessa; lungo la strada abbiamo accompagnato i passi con canti; arrivati alla meta, al 
Canto di “Camaludu, abbiamo montata la tenda e, mentre Giorgio si allontana per un 
momento di “Deserto” , accendiamo un piccolo fuoco e ci prepariamo a ricevere la sua 
Promessa. 
 
Cerimonia semplice ma intensa …. Giorgio, a tutto gli effetti, entra a pieno titolo nel grande 
mondo dello scoutismo. 
 

Dopo una cena semplice ed essenziale si va a dormire ….. La nottata passa tranquilla sotto 
lo sguardo vigile della luna. Alla prima luce dell’alba: sveglia, preghiera del mattino, 
smontaggio tenda, zaini in spalla e strada fino alla chiesa del Santuario, ascoltiamo la S. 
Messa e , dopo la colazione in un vicino bar, prendiamo felici la via del ritorno. 

 
Per completezza, riporto di seguito la foto della 1^ Carta di Clan originale custodita negli 
annali del Gruppo Scout L’Aquila 3.  

 
              ( Gianni Nusca) 
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…La Carta di Clan è un documento con 
cui la Comunità rende esplicite le sue 
caratteristiche e tradizioni. Essa orienta 
l'azione della Comunità, fornisce al 
singolo rover e scolta stimoli di crescita e 
ideali da condividere …….   
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❖ Nel mentre, si trova una nuova sede in Via del Cardinale – San 
Marciano. 

 
❖ Proseguono normalmente le attività canoniche delle Branche. 

  Curiosità: 
 

L’importanza del momento e degli impegni formalizzati nella Carta di Clan, non vengono 
assolutamente sminuiti nella sua rilevanza da un volantino, anonimo, fatto circolare nel Clan, 
anzi, è stata un’ ulteriore opportunità di riflessione e confronto…………. 
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3)  - 1965 – Val di Vasto -  

 
          

 

 

Squadriglia Camosci                          Squadriglia Aquile
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❖ Il Gruppo, ed in particolare il Clan, comincia ad “aprirsi al sociale”, 

prime timide esperienze e prime partecipazioni sociali: 

 

1) - Raiano: (28.12.1965) servizio malati che andranno a Lourdes con il “treno 

bianco”. 
 

Note di cronaca:   (dal Quaderno di caccia di Gianni Nusca) 

 

Si accarezza l’idea di aprire al clan la possibilità di aderire ai “Foulards Blancs“ e svolgere servizio 

per attività legate ai pellegrinaggi di malati a Lourdes. 

Per accompagnare la scelta, dando corpo alla stessa, ci siamo recati a Raiano e abbiamo fatto una 

prima esperienza consentendo a due sorelle paralitiche ed a una bambina poliomielitica di assistere 

alla S. Messa domenicale della loro parrocchia: un piccolissimo sforzo, da parte nostra, che ha 

arrecato un grandissimo piacere e conforto alle ammalate …. Nei loro occhi traspariva felicità e 

gratitudine …….     

 

             
   Gianni Nusca, Padre Andrea D’Ascanio, Paolo 

Cerroni, Giovanni Santucci, Giorgio 

Masciovecchio e ??? 
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2) L’Aquila (7.11.1965)   Partecipazione alla VI^ giornata dei donatori di 

sangue 

 
3) - Nasce il Coro AQ3 con una prima esibizione esterna ad Arischia, in occasione 

dell’apertura ufficiale, in loco, di un nuovo Gruppo GEI (Giovani Esploratori 

Italiani). 
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➢ Uscita di Clan a Roio: Giampaolo, Giorgio, Sergio, Gianni, Amedeo.         
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1966 -   
 

 
 

 

 

 

2) - IV° San Giorgio Regionale 

Abruzzo e Molise in occasione del 

cinquantenario ASCI. 

 

 
 

3) – 1966 -  Campo Estivo di Riparto Prati del Sirente. - 

 

 
 

1966 – Prati del Sirente: Sq. Aquile: Vicentini Alfredo, Pezzoli Rinaldo,  

Pappalepore Nicola, Francavilla Giancarlo, Leopardi Paolo. 
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1) Operazione “Ferragosto Sicuro” -  
 

❖ Il Gruppo passa agli onori della cronaca per essere il primo corpo civile 

in Italia a collaborare con la Polizia Stradale e con la Croce Rossa per 

il controllo del traffico nel periodo di Ferragosto.  

L’ «Operazione Ferragosto», così come viene chiamata, continuerà per 

diversi anni e contribuirà a salvare vite umane sulle nostre strade. 

Cinque sono i “Punti Fissi” con tende: Sella di Corno, Sassa, Cermone, 

Bazzano e Navelli.  
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Note di Cronaca: (dal quaderno di caccia di Roberto Franchini) 
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Provincia di L’Aquila  
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2) - Il Gruppo ASCI AQ3, in collaborazione con il Gruppo GEI AQ1, organizza una 

raccolta fondi Pro India (13.02.1966) 

      

 

3) Raccolta fondi per le popolazioni alluvionate di Genova (13 novembre). 
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1967 – 
 

❖ Nasce un secondo Riparto (nome “Brownsea” – Capo Riparto Sergio 

Micari), in località Torrione, che nel 1970 si staccherà definitivamente 

da AQ 3 per diventare un nuovo Gruppo: AQ4.  

 

❖ Inevitabilmente il numero di esploratori del Riparto dell’AQ 3 si riduce 

sensibilmente.  

 

 
 

4) - Il Clan partecipa al Challange Regionale a Chieti (11-12 marzo) facendosi 

onore e risultando vincitore ….  
 

      Dal quaderno di caccia di Roberto Franchini) 

                   
Le prove hanno riguardato le seguenti aree tematiche: 

 

1. Messaggio in morse    5. Cucina Trapper                                    

2. Marcia a cronometro  6. Orientamento 

3. Percorso rettificato per Km. 2 7. Hebertismo 

4. Topografia      

PARTECIPANTI: 

Amedeo Buono, Marcello Villante, 

Massimo Petricone, Maurizio Leopardi, 

Patrizio Evangelista, Roberto Franchini 
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5) - Un nutrito numero di scouts di AQ 3 e del GEI – Compagnia “Sagittario” – 

partecipa ad un Corso di Pronto Soccorso presso la Croce Rossa Italiana, ad 

integrazione del precedente corso di addestramento messo in essere nell’ambito 

delle iniziative dell’Operazione Ferragosto (anno 1966). 
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1) - Pellegrinaggio a Lourdes con i Foulards Blancs: Con Giovanni Santucci e 

Mario Narducci partecipano Roberto Franchini e Maurizio Leopardi e altri Rovers 

e Capi del Gruppo AQ 2 
 

 

 
 

 

“ I Foulard Bianchi nascono a Lourdes. Tra questo luogo e gli scout c’è un feeling particolare: essi 

hanno in comune il servizio agli ammalati e ai giovani, il richiamo all’essenzialità, al deserto e allo 

sforzo per il raggiungimento di mete significative.La mente torna a quell’estote parati scelto quale 

motto dagli scout italiani. Siate pronti, ma anche siate preparati. Sì, perché per servire, entusiasmo e 

disponibilità a volte non bastano. E Lourdes è uno di quei luoghi, dove il verbo servire è coniugato 

con maggior frequenza ma va, inderogabilmente, legato ad una preparazione che consenta di 

avvicinare i malati in maniera corretta e rispettosa della dignità di ogni persona. “ 
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2) - R/S – (Noviziato) Route a Coppie L’Aquila – Firenze (in autostop) 
 

  

 In basso da sx: 

Angelo Piccone, 

Massimo Petricone, 

Marcello Villante 

Amedeo Buono, 

 in alto;  

Maurizio Leopardi  

    manca Antonio Ventura (fotografo) 

 
 

                               

1968 –   

 

 
 

1 e 2) - Campo Estivo e Campo Invernale di Riparto si svolgono entrambi a 

Pescocostanzo, 

 

 

 

 

 
Da sx : Roberto Franchini, Rinaldo Pezzoli, 

Tommaso Cialone e Nicola Pappalepore  

 

 

 
Nota di cronaca : il Campo invernale , causa 

maltempo, viene interrotto
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3)  – Campo Mobile Onna-Spalato Clan e Noviziato ( Agosto 1968 ) 
 

 

                       
 

Agosto 1968 – Onna ….. partenza per Spalato : Giovanni Cialone, Alfredo Vicentini, 

Angelo Gagliostri, don Luigi Lenarduzzi, Franco Franchini, Patrizio Aloisi, xx , yy,  

Roberto Franchini, Marcello Villante, Maurizio Leopardi. 

 

1969 –  
 

❖ Si registra una ripresa dei censiti, nasce una nuova squadriglia, (Capo 

squadriglia Paolo Leopardi, fratello di Maurizio); poiché i Leopardi già 

esistono, si sceglie il nome delle Pantere.  
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1970 –  

 

 
  

 

 

 

1) -  V° San Giorgio Regionale e 

1^ Route Capi Clan a 

Mosciano S: Angelo 
 

 

 

 

     

     2) - Lucoli – Campo Estivo 1970 

 

 

        

 

 

 

 

 

 

 Da SX: Giulio Crosta, Nicola Pappalepore, 

??  e Sergio Micari 
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1) -  Il Clan AQ3 si impegna in una opera di solidarietà a Genova subito dopo 

l’alluvione. 
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Gianni Giannini scrive:  

 

ALLUVIONE  DI  GENOVA    

 
 

 

L'alluvione di Genova del 7 ottobre 1970, 

proseguita l'8 ottobre, si è verificata a seguito di 

fortissime precipitazioni, con conseguente 

esondazione di molti corsi d’acqua. 

 

Molto  colpiti sono  stati  i quartieri 

di  Quezzi,  Foce,  Molassana,  San 

Fruttuoso, Marassi, Brignole, Sestri 

Ponente e Voltri. 

(dove ha operato il Clan AQ 3) 

 

 
Siamo partiti il 19 ottobre, primo pomeriggio, siamo arrivati il mattino successivo viaggiando nei 

corridoi dei treni, per rientrare, appena prima di Ognissanti, tra il 29  e 30 ottobre, con circa 10 giorni 

di permanenza a Genova. 

 

Le date sono importanti per sottolineare che, ancora una volta, Angelo Gagliostri è stato molto solerte 

nell’organizzare e offrire la nostra collaborazione.  

 

Ci ha aiutato, nei contatti a Genova, don Federico Michelangeli, cappellano della Polizia di Stato ed 

assistente spirituale del CLAN “Stelutis Alpinis”:  ci ha messo in contatto con un suo collega di 

Genova che ha preparato il nostro arrivo e che ci ha accreditato presso le autorità che coordinano i 

soccorsi. 

Abbiamo il numero di telefono della Questura e di: don Ugazio, che ci guida, anche se a distanza, 

nella permanenza.   

 

Da sinistra in alto: 

 

Alberto Mazzocco,  

Massimo Petricone, 

Angelo Marzilli, 

 

Da sinistra in basso: 

 

Totò Altamura, 

Gianni Leone, 

Gianni Giannini, 

Paolo Bruognolo. 

 

Mancano nella Foto: 

Franco Galeota 

Franceschino Speranza.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Precipitazione_(meteorologia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Quezzi
https://it.wikipedia.org/wiki/Foce_(Genova)
https://it.wikipedia.org/wiki/Molassana
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Fruttuoso_(Genova)
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Fruttuoso_(Genova)
https://it.wikipedia.org/wiki/Marassi
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_di_Genova_Brignole
https://it.wikipedia.org/wiki/Sestri_Ponente
https://it.wikipedia.org/wiki/Sestri_Ponente
https://it.wikipedia.org/wiki/Voltri
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………Siamo arrivati a Genova nelle prime ore del mattino, contatto con don Ugazio, destinazione 

Voltri  (Ovest di Genova – mezzora di bus) ci aspettano i dipendenti Comunali.  
 

A Voltri alloggiamo in una scuola elementare con aule svuotate e le attrezzature (banchi ecc) portate 

in soffitta all’ ultimo piano. 

 

Nel nostro alloggio ci sono già molti CLAN  dell’ASCI, soprattutto del settentrione (Lombardia e 

Veneto), c’e anche una rappresentanza del CLAN di CHIETI. Ci sono anche molte scolte, anch’esse 

provenienti da posti diversi, si dorme in una  “aula”, appositamente adibita, con un CLAN Lombardo, 

con cui facciamo subito un’ottima amicizia.  

Siamo destinati a ripulire un albergo pieno di fango ancora più ad ovest, tra Voltri e Arenzano, 

nell’albergo troviamo, operanti all’interno per pulire gli ambienti e gli arredi, delle scolte di Massa 

Carrara …. una immediata simpatia e diventiamo subito inseparabili. 

Ci troviamo sulla strada costiera, con un albero posto su una specie di scoglio: la strada fa un ampio 

giro sulla scogliera per aggirarlo e superarlo. In entrambi i lati vi sono fossi di scolo per il drenaggio 

delle  acque che sottopassano la strada e scaricano direttamente sulla scogliera e quindi al mare: 

durante l’alluvione questi cunicoli non hanno funzionato, meglio, si sono riempiti di detriti ed hanno 

prodotto ulteriori danni alle costruzioni che dovevano salvaguardare.  

Ci mettiamo all’opera: Massimo Petricone si colloca all’imbocco del cunicolo che passa sotto la 

strada, lato costa sul mare, gli facciamo da spalla, a turno, io, Francesco Speranza ed altri. Massimo 

scava (una ruspa non potrebbe far meglio) con quella sua caratteristica foga e potenza allo stesso 

tempo, mentre l’aiutante con carriola trasporta fuori e scarica in mare. Intanto, l’altra squadra lavora 

sul piazzale accanto all’albergo (un piazzale grande) ricoperto di fango per parecchie decine di cm., 

spostando la terra lateralmente fino a ricostituire un’alveo di scolo, proveniente da monte, per 

ricongiungerlo al cunicolo che sottopassa la strada.  

 

 

 

 

Momento di RELAX, 

dopo un lauto pasto 

di panini.  
 

Totò Altamura 

Franco Galeota 

Gianni Giannini  

Alberto Mazzocco 

(sullo sfondo)  

Gianni Leone (in piedi 

di spalle)  

 

Ci sono le scolte di 

Massa ed Alcuni 

Rovers Lombardi 

 

 

 

 

Si uniscono a noi anche alcuni scouts della Lombardia ed alcune scolte di Massa Carrara, con le quali 

si sviluppa subito un buon rapporto di amicizia e qualche simpatia che è poi continuata anche dopo 

Genova ……………. 
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Franco Galeota (al centro 

in alto)  

Massimo Petricone (al 

centro della foto -

semicoperto)  

Gianni Giannini (con il 

piccone ) 

Gianni Leone (sotto il 

piccone) 

Totò Altamura  (con un 

asciugamano sulle spalle) 

 

 

 

 

 

Nel mentre ……. 

 

❖ Il Noviziato viene “intestato” a Salvatore Scarsella, scout morto in un 

incidente d’auto. Il Riparto “Brownsea” ed il Branco “Seonee” si 

staccano definitivamente dal Gruppo AQ3 e viene costituito il Gruppo 

AQ4 con sede al Torrione (anno sociale 1970-1971). 

  

❖ Il Gruppo AQ3, sempre alla ricerca di una sede stabile e definitiva, si 

sistema a S. Maria di Farfa. 

 

1971 –  
 

❖ Il Gruppo apre alle ragazze, anche se la scelta si consoliderà solo nel 

1974 quando ASCI ed AGI si fondono per dar vita all’ AGESCI 

riunendo sia i ragazzi (Esploratori e Rovers) che le ragazze (Guide e 

Scolte) in una unica Associazione -  

Ora ci sono anche le Guide, a fianco degli Esploratori, ed è Mira 

Fianchini, l’apri pista, a guidare il nuovo Riparto Femminile per poi 

passare il testimone ad Antonella Bandini, Fiorella Cipriani e, in 

seguito, a Maria Laura Franchini. 

Il Riparto Gilwell ha, al suo interno, le squadriglie Cervi, Cerbiatti, 

Scoiattoli e successivamente la squadriglia Gabbiani. 



48 

 

 
 

 

1972 -   
 

❖ è l’anno di una nuova crisi, si tenta l'unione con il Gruppo G.E.I. 

L'Aquila 1: carrellata di Capi Riparto (addirittura 10) mentre, di contro, 

si registra che il Riparto è mandato avanti, con senso del dovere ed un 

po' di incoscienza, dai tre Capi Squadriglia: Enrico Ricci, Gianni Placidi 

e Gianni Del Maestro.  

 

 
 

 
 

1) - Campo Regionale per Capi Squadriglia 

e Vice Capi Squadriglia – Scerne di Pineto 

30/4 – 2/5. 
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2) -   Costantinopoli – 1972  
 

 

 
 

 
 

In piedi: 
Guido  …?..,  
Giuseppe Cantalini,  
Alberto Mazzocco, 
Federico Marzolo,              
Angelo Gagliostri, 
Lamberto Castellani,  

 
Accovacciati: 

Venanzio Gizzi, 
 Maurizio Leopardi 
 
 

 

 
 

1973 – Capo Gruppo: Giovanni Santucci 

 
❖ “Girandole di sedi”: il Riparto Femminile e quello Maschile si 

insediano in via dei Lombardi 22, il Branco al Seminario Arcivescovile 

insieme al Clan. 
 

 
 

 1974 - Capo Gruppo: Angelo Gagliostri; A.E. don Pasquale Lazzaro 
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Nasce L’aGesci  
 

 
……………… come iniziativa educativa liberamente promossa da credenti, 
dall'unificazione di due pre-esistenti associazioni: l'ASCI (Associazione Scouts 
Cattolici Italiani), maschile, e l'AGI (Associazione Guide Italiane), 
femminile…………………………………………………........................................................... 
 

Dal Patto Associativo AGESCI: 

…… “Le Capo e i Capi dell'AGESCI condividono la responsabilità educativa e testimoniano 

l'arricchimento che viene dalle reciproche diversità. Nel rispetto delle situazioni concrete delle 

realtà locali e personali e dei diversi ritmi di crescita e di maturazione, offrono alle ragazze e ai 

ragazzi di vivere esperienze educative comuni, al di là di ogni ruolo imposto o artificiosamente 

costituito. Crescere insieme aiuta a scoprire ed accogliere la propria identità di donne e uomini e 

a riconoscere in essa una chiamata alla piena realizzazione di sé nell'amore. La Coeducazione 

apre e fonda l'educazione all'accoglienza dell'altro.” ……  

In conseguenza: 

 

❖ L’Aquila 3 diventa un Gruppo Misto, il Reparto esistente di Guide ne fa 

parte a pieno titolo. 
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1) – 1974 - Campo invernale S. Stefano di Sessanio 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

                  

    

  Emiliano de Angelis scrive ……. 

 

            
 

 

Note di cronaca:  

L’ultimo giorno di Campo una bufera di neve blocca tutti nella struttura, compreso i 

genitori venuti a riprendere i propri figli (così come previsto dal programma). 

L’abbondante nevicata non consente neppure di approvvigionarsi di viveri che, alla fine 

del campo, scarseggiano, ed è anche difficile reperirli sul posto; manca il pane, solo per 

il latte non c’è problema, ma per acquistarlo bisogna spalare la neve e raggiungere il 

fornitore. Tutti i Capi e i Genitori sono impegnati a superare le difficoltà emergenti …… 

Il blocco dura ben tre giorni, il Capodanno si festeggia in loco …. Stato d’animo diverso 

dei Capi e Genitori, impegnati a superare le circostanze, e dei ragazzi/e, che invece vivono 

serenamente ciò che succede come un leggero contrattempo ed una esperienza unica e 

indimenticabile …… 
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❖  Nella Branca E/G converge il Reparto Femminile “vagante”, con a 

Capo Luigina Nicoli. 
 

1975 - Capo Gruppo: Angelo Gagliostri; A.E. don Pasquale Lazzaro 
 

❖ “Viene alla luce” la... "squadriglia speciale", una sorta di noviziato, 

facente parte del Reparto, una squadriglia insolita, in cui tutti sono capo 

e nessuno è capo!!!  è formata dalla vecchia Alta Squadriglia con 

Riccardo Rosoni, Renato e Roberto Brugnola, Leopoldo Antiga, Giorgio 

De Matteis e Maurizio Cironi. La sperimentazione dura solo un anno.  

 

❖ Nel Reparto Maschile il numero di esploratori scende: rimangono solo 

tre squadriglie (Aquile, Castori e Camosci).  

 

❖ La cerimonia di apertura Anno Sociale ‘75/’76 ha luogo presso 

l’Abbazia di S. Spirito a Fossa, contestualmente viene presentata la 

nuova Direzione di Gruppo: 

 

 
 

❖ All’Inaugurazione dell’Anno Sociale, a Fossa, si formalizza 

l’inserimento del Reparto Femminile nella Branca E/G e l’apertura del 

Cerchio con le Coccinelle. 
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1) – Vacanze di Branco – Secinaro 1975 - 

       

 
 

1975 – Secinaro: Visita al Campo di S.E. mons. Carlo Martini Arcivescovo di L’Aquila e 

del Sindaco di L’Aquila Tullio de Rubeis 

 

 

 

 

 

 

Nota di Cronaca: La prima Coccinella, in assoluto, è stata Rosanna de Angelis 
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2) - Campo Invernale a Secinaro 1975 - 
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3)  Campo Estivo Prati del Sirente  – Capo Reparto: Paolo Leopardi 
 

 

.       
 

 

                
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota di Cronaca:  

 

da un treno, alla Stazione di Pescina, nelle vicinanze del campo, è evaso un recluso che viene 

ricercato dalle Forze dell’Ordine locali. I Carabinieri allertano i Capi: Paolo Leopardi, Gianni 

Placidi e Maria Laura Franchini, segnalando l’accaduto e chiedendo loro di essere vigili, di non 

lasciare incustoditi attrezzi (accette, martelli, coltelli ……) e di segnalare qualsiasi presenza estranea 

rilevata. Alcuni Carabinieri in borghese piantano delle tende, si accampano e, per maggiore 

tranquillità di tutti, passano la notte nelle vicinanze del campo. Tutti questi movimenti non passano 

inosservati agli Esploratori ed alle Guide: nel Campo aleggia un clima di paura e ansia che 

condiziona i comportamenti di tutti. I Capi, a turno, nella notte, vigilano il Campo e assicurano 

sicurezza e tranquillità.  
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4) - Inaugurazione Anno Sociale 1976 a Fossa 

 
 

 
 

1) -   L’Alta Squadriglia dei Reparti fa una uscita/gita a Firenze - 1975 
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2) - La CoCa va in Sardegna - 1975 

 

  
 

❖ Il Gruppo L’Aquila 3 ha finalmente una sede, si spera definitiva, nella 

Chiesa di Santa Caterina: dopo febbrili e rischiosi lavori di pulizia e di 

restauro, il 22 Giugno, viene inaugurata dall’Arcivescovo di L’Aquila. 
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➢ Chiesa di S. Caterina – lavori di restauro e Inaugurazione della nuova sede 
   
 

                  
 

❖ A ottobre c.a., in concomitanza con l’inaugurazione dell’Anno Sociale AQ3, 

viene celebrato il: 
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15° anniversario della rifondazione del Gruppo: 
 

 sono presenti vecchi scout AQ3 che, in un incontro collegiale, ricordano i 

momenti di vita scout vissuti. 

 

❖ Viene ufficializzata e formalizzata l’apertura del Cerchio con le Coccinelle 

con a capo Matilde Mongelli (Stellina) e Luigina Nicoli.  

 

 

1976 – Capo Gruppo: Angelo Gagliostri 

 

 
 

 1) - L/C - S. Benedetto in Perillis 1976 - 
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 3) - E/G – Campo Estivo: “Prati del Sirente” 1976  - 
 

 
 

 
 

    (1) - L’Alta Squadriglia Mista va in uscita a Firenze - 
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 (3) - Campo di specializzazione - base Brownsea di Gallarate (VA) 1976 

 

 
 

 

Note di Cronaca:  

 

18-22 settembre……. La scuola inizia il 1° Ottobre …. Base di Specializzazione di Gallarate 

– Isola di Brownsea …. Volevamo andare a Spettine al Campo di specializzazione ma era 

“tutto pieno” Giannetto, allora, ha iscritto tutta l’alta squadriglia al primo campo di 

specializzazione in una nuova base, aperta proprio nell’anno in corso, vicino a Gallarate, 

sull’isola di Brownsea. 

La base, come tutta l’attività scout di Gallarate, era espressione del “genio visionario” di 

Gabriele Peroni, il Capo storico del Gruppo Gallarate 1°.  

Al Campo abbiamo partecipato in 8: 

 

- Pier Francesco Eugeni -  Sergio Nardis - Marco Cifani -  Gianluca Biagi - Tony Pecilli -  

Quirino Giammaria - Francesco Splendiani -  Sante Joseph Achille 

 

Presenti anche Giannetto Placidi (Capo Riparto) e Francesco Sansone (Vice Capo Riparto). 

 

Francesco, durante il viaggio di andata in treno, chiudendo lo sportello del vagone, perde 

quasi un dito: 
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per questo nella foto ha quell’ingombrante fasciatura  …..

                        

1977 –  

 

❖ è l’anno in cui nel Gruppo AQ3 si registra una certa stabilità, sono presenti 

tutte le branche: nella Branca E/G viene ricostituita la IV^ squadriglia: le 

Pantere, con a capo Tony Pecilli.  
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6) - L'inaugurazione dell'anno sociale ‘78 si svolge a Roio con una 

entusiasmante “Caccia al Tesoro” in pineta e con la straordinaria 

partecipazione dei genitori; dopo alcune settimane, si ritorna in questo stesso 

luogo per una attività ecologica: “la ripulitura della pineta”. 

 

 
 

1) - E/G –Campo di specializzazione a Gallarate 1977 
 

Note di Cronaca: 

….. e di nuovo, come nell’anno scorso, registriamo un infortunio: Chico (Francesco Splendiani), nei 

primi giorni di campo, durante un percorso su una trave sopraelevata, cade rovinosamente 

rompendosi un braccio, e, con enorme dispiacere (e dolore) nostro e soprattutto suo, deve 

abbandonare il campo ……. “ a Brownsea … a Brownsea …amici troverai il bel Ticino blu”. 

            

          (Emiliano de Angelis) 

 

     4) - Carnevale di Gruppo nella sede di S. Caterina 1977  - 
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1978 – 

 
❖ Il Reparto va a gonfie vele: Nasce una quinta squadriglia i Condor, a capo 

c'è Sante Achille e vice Tito Totani.  

 

 

 
 

 

2) - Mascioni: Vdb 1978 – 
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3) - Tocco  da Casauria: Campo Invernale 1978 – 
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4) - Villetta Barrea/Pescasseroli: S. Giorgio  1978 -          
 

 
 

(5) - Pescocostanzo: Campo Estivo 1978 – 

 

 
 

 

 

 

a. R/S - Alcuni novizi partecipano ad un Campo di Specializzazione a Spettine.  

 

Note di cronaca…. In una delle notti di campo un forte vento abbatte tutte le tende, in una di 

queste c’è Fabrizio Fogola che regge il palo della tenda e, per superare la paura, canta a 

perdifiato “ Madonna degli Scouts…………”. 
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1979 -  
 

 
 

2) - Vacanze di Branco a Villalago 1979 – 
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3) - E/G – Campo Invernale a Montenero Valcocchiara 1979 

       Dal quaderno di Caccia di Ferdinanda Caruso: 

 
 

5) - E/G - Campo Estivo Villalago 1979 – 

         

 

               



69 

 

 
1979 – Villalago  

 

 
 

1 - Terremoto in Valnerina 1979 – ai soccorsi prendono parte alcuni scout AQ3 che 

prestano la loro opera nel paese di Chiavano. 

 
Note di cronaca: 

……l’area più colpita risulta essere la Valnerina, al confine tra Umbria,Lazio e Marche, sul versante 

occidentale dei monti Sibillini, ed in particolare i piccoli borghi montani di Castel Santa Maria, 

Chiavano, Civita di Cascia, San Marco di Norcia in provincia di Perugia e Trimezzo di Cittareale 

in provincia di Rieti. Il sisma causa cinque vittime, di cui tre a Chiavano e due a San Marco, un 

centinaio di feriti e circa 1.500 sfollati………. 
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2) - la Comunità Capi partecipa alla Route Nazionale Comunità Capi a Bedonia 

(4/10 agosto): è un momento di analisi, riflessioni e proposte su: “Scoutismo: una 

proposta educativa per gli anni '80”. 
 

Dalla Relazione finale di Giancarlo Lombardi 

                              

Care amiche ed amici, questo è un grande avvenimento. E’ nato ed è stato vissuto come momento 

«educativo». Educativo per noi, capi adulti, ma pur sempre «educativo»: non, perciò, il congresso 

dei capi dell'Agesci, ma la Route delle Comunità Capi. La differenza non è piccola. Anche questa 

assemblea lo evidenzia, in un congresso ci sarebbe stata una relazione iniziale, da approvare, da 

discutere, da modificare, delle tesi, delle mozioni, dei discorsi: alla Route abbiamo invece 

privilegiato i tempi dell'incontro, dell'ascolto, del confronto più approfondito, anche in ambiti più 

ristretti, per tornare a casa un po' più umili, un po' più preparati, un po' più entusiasti. 

 

 

1980 –  

 

 
 

 

(2) Hicke di Alta Sq. 

L'hike è una proposta, rivolta a tutti i ragazzi in cammino fra la tappa della competenza e della 
responsabilità, che ha come fine la sperimentazione dello scouting. Si svolge singolarmente o a coppie 
e permette di affrontare un'avventura a contatto con la natura che richiede responsabilità, autonomia, 
competente, silenzio e preghiera. Per il ragazzo è anche un'occasione per fare il punto del 
proprio sentiero personale e gettare le basi per la continuazione di esso. Nel caso dell'hike di coppia, il 
ragazzo deve riservare un momento personale per la riflessione. 

L'equipaggiamento deve essere leggero per non affaticarsi durante il cammino ed è necessario portare 
con sé una bussola. Di solito per la notte l'esploratore o la guida deve cercare un posto riparato dove 
dormire o costruirsi un rifugio, e per mangiare dovrà impegnarsi con la Cucina Trappeur. In alcuni reparti, 
impropriamente, l'hike è concesso solamente ai ragazzi che si apprestano a terminare il loro cammino in 
reparto. In altri è concesso all'intera squadriglia, per testare le capacità di adattamento e le nozioni 
apprese durante l'anno associativo. Alcuni Reparti organizzano l'hike durante il campo estivo, altri invece 
lo fanno con un'uscita apposita. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Scouting
https://it.wikipedia.org/wiki/Sentiero_(scout)
https://it.wikipedia.org/wiki/Bussola
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Cucina_Trappeur&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Campo_estivo


71 

 

(3) - Campo di Specializzazione a Spettine 1980 – 

  

 
 

Pierfrancesco Eugeni scrive: 

 

 

È una foto IMPORTANTISSIMA perché mette assieme alcune delle personalità che hanno fatto la storia dello 

Scoutismo Cattolico Italiano. Base Scout di Specializzazione di Spettine (Piacenza) Fine agosto 1980 Alla mia 

sinistra guardando, con i baffi, don Annunzio Gandolfi, già assistente generale dell'ASCI, fondatore e capo redattore 

per moltissimo tempo della rivista l'Esploratore. È stato, anzi è, il mitico Baffo 001. Durante la sua permanenza a 

Roma, prima di tornare a Bologna nel 1970 a fare il parroco di Villanova di Castenaso, ha curato il riallestimento 

della sezione armi antiche dei musei vaticani. Oltre ad essere un appassionato di fotografia e un video amatore 

evoluto, è stato anche un collezionista (e utilizzatore) di armi antiche, tutte rigorosamente funzionanti. Alla sua 

morte, nel 2009, nella canonica di Villanova successe il finimondo quando il suo successore trovò tutto questo 

materiale “bellico”. L'archivio di documenti, foto e filmati di don Nunzio, da ragazzo esploratore del mitico gruppo 

Bologna 16, è adesso curato dal gruppo di Villanova del quale è stato il fondatore. Alla sinistra di don Nunzio, con 

la folta barba bianca, si vede Enrico Dalmastri, famosissimo Foulard Bianco fin dagli anni 50. È stato uno dei padri 

del roverismo italiano. L’ho conosciuto meno bene di don Nunzio e con lui ho passato solo un paio di estati a 

Spettine. Dietro a don Nunzio, sulla sinistra, c’è Mauro Rosi, insegnante di educazione fisica, hebertista e autore 

del testo “Essere Forti per essere Utili”, che 40 anni fa faceva parte (ultimo in questo senso) della collana dei testi 

sacri dell’AGESCI, assieme a Scoutismo per Ragazzi, Tappe, Mani Abili, La strada verso il Successo, Il Manuale 

dei Lupetti, I Discorsi di BP, Fuoco di Bivacco e pochi altri. Sulla sinistra della foto, con gli occhiali scuri e con 

“pochi capelli”, si vede il famoso Norberto Ramella (bisogna pronunciarlo con la erre moscia, altrimenti non vale). 

Oltre ad essere a quei tempi il Preside del Liceo Scientifico di Piacenza, era il capo indiscusso del campo di 

specializzazione in Animazione d’Impresa che ogni anno si teneva a Spettine e dello Staff del quale io ho avuto il 

privilegio di far parte per 7 anni, dal 1978 al 1984. A destra di Norberto, sulla stessa fila, c’è, anche lui e forse più 

di lui famosissimo, Alfredo Berini, orgogliosamente lombardo, fra i grandi Hebertisti storici dell’ASCI, successore 

(come età) di Cesare Bedoni. Alfredo oltre ad essere Hebertista era anche un maestro del fuoco e maestro di 

Espressione famoso. È l’autore di quel “Fuoco di Bivacco” che prima ho citato, che faceva parte della collana di 

testi scout già da tanti anni prima di quell’epoca. 
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❖ Per mancanza di Capi in Servizio, si è costretti a chiudere i due Reparti. 

 

1981-  
 

❖ Si registra una ripresa dei censiti, con conseguente riapertura: 

 

•  del Reparto Maschile: con le Squadriglie Aquile (C.Sq. Massimo 

Piccinini) e Castori (C.Sq. Roberto Marzolo); succesivamente 

“rinasce” anche la Sq. Camosci (C.Sq. Marco Taralli)  

 

• e del Reparto Femminile: con due Squadriglie: gli Scoiattoli 

(C.Sq. Nicoletta Taralli), e la Squadriglia Cerbiatti (C.Sq. 

Ferdinanda Caruso). 

 

 
 

1) - L/C - VdB a Leonessa 1981 - Staff di campo: Matilde Mongelli (Stellina), 

“Robertina” Turilli, “Robertona” Turilli, Pier Francesco Eugeni, Emiliano De 

Angelis, Giancarlo Aquilio – 
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1) - Campo di Specializzazione a Spettine1981 
 

 
 

 

Pierfrancesco Eugeni scrive: 

 

 

Quest’altra foto è dell’anno 1981, sempre a Spettine. Anche in questa si vede, in costume primitivo, 

con una torcia rituale in mano, Enrico Dalmastri; tutto questo veramente fa parte della storia del 

nostro gruppo e non troppo indirettamente. Gli stessi personaggi sono stati conosciuti da tutti gli scout 

dell'AQ3 che, con me e, per fortuna, anche dopo di me, hanno continuato a frequentare quella base 

di specializzazioni. Don Nunzio, realmente, è stato un mio ispiratore per tante cose e, come per me, 

per tanti altri di noi. 
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1982- 
     

 
 

1) - L/C – VdB a Villalago 1982 
 

 
 

2) - E/G – Campo Invernale a Castel Vecchio Subequo 1982  “Credere nella natura 

è credere in Dio” – “Old West”.. 

 

3) - E/G – San Giorgio Regionale a San Pio delle Camere 1982 (30 Apr.-2 Mag.) 

“Campo del Ragno”. Il Reparto Maschile partecipa al sottocampo Azzurro (Capi: Silvia 

Finarelli e Marco Rapino); il Reparto Femminile nel sottocampo Verde (Capi: Maria Laura 

Franchini e Pino Luciani). 
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4) - E/G – Campo Estivo a Villalago 1982  (26 Lug. – 8 Ago)” Io sono te”: sono 

presenti al campo: Reparto Maschile (Capo Reparto: Maurizio Nardis; Aiuti: Fabrizio 

Fogola e Marco Cifani) con le Sq. Camosci, Aquile e Castori; Reparto Femminile (Capo 

Reparto: Maria Laura Franchini; Aiuti Alessandra Fogola, Carla Placidi e Maria Grazia Di 

Virgilio) con le Sq. Scoiattoli e Cervi – Assistente Ecclesiastico: Padre Bruno Cipriani. 

 

 

 

 

1983 – 
 

  
 

2) – Vacanze di Branco a Luco dei Marsi 1983 –  
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 4) - E/G – Partecipazione al Campo 

Nazionale Agesci di Alfedena (26 luglio – 

4 agosto): il campo si svolge in tre 

sottocampi, situati a Nocera Umbra, 

Secinaro e Alfedena denominati 

rispettivamente “Aria”, “Terra” e “Acqua”, 

i Reparti AQ3 (Reparti Paralleli) 

partecipano nel sottocampo di Alfedena. 

 

 
  

 

 

5) - R/S –  Route Estiva in Val d’Aosta1983 – 
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1) - L/C – Roma Anno Santo 1983 – 
 

 
 

➢ AQ 3 riceve in visita e ospita l’ Alta Squadriglia Agesci Trento Sud 
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1984 – Capi Gruppo: Enrico Ricci e Maria Laura Franchini A.E. Padre Bruno 

                 Cipriani 

 

 
. 

   

❖ A seguito di un incidente sul Monte Camicia, muore Giorgio Fogola (Capo 

Clan).  

 

    
 

 

❖ Giorgio ha già organizzato un Campo Mobile in Svizzera, a Kandersteg. I 

Rovers e le Scolte decidono, per onorare la sua memoria, di svolgere comunque 

l’attività: il suo ricordo li accompagna durante tutto il campo.     

    

                           

Il Gruppo perde un riferimento 

importante: Giorgio, rientrato in 

servizio attivo all’AQ3 come capo della 

Branca R/S, è riuscito subito, con 

grande umiltà, ad istaurare un buon 

rapporto con i ragazzi/e, e a ricoprire 

pienamente il Ruolo di Capo Unità in 

una Associazione sicuramente diversa 

da quella che aveva lasciato ormai da 

molti anni. A   Giorgio viene intestato 

il Clan “Stelutis Alpinis”.     
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         7) - Base scout di Kandersteg (Svizzera) 1984 -              

       

 
 

➢ 1984 – Uscita di noviziato sul Gran Sasso - 
  

         

 

 

     In piedi: 

         Sergio Nardis, Luca Sette, Marco Taralli 

      Accucciati : 

 Marialaura Franchini, il nipote e 

 Lorella Marcotullio                  
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❖ Nel Gruppo (capi Gruppo Maria Laura Franchini – Enrico Ricci) si registra 

una buona stabilità, qualche criticità si evidenzia in Comunità Capi: problemi 

di gestione di un gruppo di adulti e, più importante, la necessità di potenziare 

la valenza formativa della stessa: “la Co.Ca. resta una Direzione di Gruppo ed 

ha difficoltà a considerarsi anche luogo di Formazione Permanente degli 

adulti in servizio educativo”.  

Gianni Nusca, uscito dal servizio attivo nell’anno 1967, rientra nel 1984 e 

ricopre il ruolo di Animatore di Comunità Capi: ruolo distinto da quello di 

Capo Gruppo (successivamente l’Agesci verificherà che questa scelta non 

risponde alle aspettative e le due figure verranno riunificate). 

1985 –  
 

 
 

                 4) – Villalago 1985 - 
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7) - Caramanico Terme 1985 - 

 

                

 

 

R/S - (Noviziato): Route di Pasqua a 

Caramanico: Maestri dei Novizi: Mira 

Fianchini e Sergio Nardis – staff Maria 

Grazia di Virgilio – A.E. Padre Bruno 

Cipriani. 

 

 

 

 

   9) – Fontecchio: inaugurazione A.S. 1986 -  
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1) - La Zona di L’Aquila, Responsabile Gianni di Genova, organizza un Campo 

Bibbia a Calascio che vede la partecipazione delle CoCa AQ3 e AQ2 – 

Animatore Padre Vittorio Liberti. 

 

 
1985 – Calascio 

    

1986 –  
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2-4-8) - Villagrande di Tornimparte  1986 – Attività di Gruppo - 

 

         
 

 

6) – Prato Agapito / Campo Felice 1986 - 

 

 
Note a Margine: 
 
 
Il percorso Hebert nasce per allenare un individuo e farlo esercitare nei movimenti naturali che lui 
sa fare in situazioni che la natura gli presenta e gli richiede. L’hébertismo  è, dunque, una forma di 
allenamento del corpo finalizzata all’ottenimento di uno «sviluppo fisico completo attraverso un 
ritorno ragionato alle condizioni naturali di vita». Per tale sviluppo fisico Hébert (il suo inventore) 
descrisse delle attività fondamentali che si ritrovano nel percorso a lui intitolato. Il metodo Hébert 
è stato adottato dallo scoutismo, che ha nella cura della salute e della forza fisica uno 
dei quattro punti fondamentali di educazione dei ragazzi.  
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9) - R/S - I Rovers e le Scolte AQ3 partecipano alla Route Nazionale R/S –"Pronti a 

partire: le scelte per un mondo che cambia" - Piani di Pezza (L'Aquila), 2-10 agosto. 

La Route tocca i paesi di Caramanico – Pescocostanzo per poi giungere ai Piani di 

Pezza. Alla Route partecipano 18.000 scouts provenienti da tutta Italia. 
 

 

 

       Note di cronaca: (da documentazione AGESCI) 

 “La Route si svolge in due parti: 

 

• La prima vede tutte le Comunità R/S, riunite in Comunità di Formazione formate da 

quattro/cinque Comunità di provenienza, percorrere il proprio campo mobile su numerosi 

percorsi dell’Appennino Abruzzese. 

 

• Nella seconda parte tutti i Rover e le Scolte si ritrovano, per tre giorni di campo fisso, ai 

Piani di Pezza, nella suggestiva cornice del Parco Nazionale d'Abruzzo. 

 

 Il campo vede anche la partecipazione straordinaria di Papa Giovanni Paolo II, giunto 

appositamente in elicottero da Roma per guidare la preghiera e la celebrazione della S. Messa, 

in un contesto indimenticabile, una conca naturale, sovrastata dalla mole della Maiella, 

completamente riempita dell'azzurro delle camicie e dagli innumerevoli colori dei fazzolettoni, 

fatti roteare sopra le teste dai partecipanti in gesto di saluto per il Santo Padre. L'evento fa 

ancora più scalpore perché le Giornate Mondiali della Gioventù non sono ancora state 

inventate, e non è cosa frequente che un Papa si muova appositamente - in un luogo così 

difficile da raggiungere - per incontrare un così grande numero di giovani.” 

 

https://it.scoutwiki.org/index.php?title=Papa_Giovanni_Paolo_II&action=edit&redlink=1
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3) –Clan sul Monte Camicia in memoria di G.Fogola 1986 -  
 

 
 

1987 - Capi Gruppo: Gianni Nusca e Maria Laura Franchini A.E. Padre Bruno 

                Cipriani 
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1/4/7) - San Giorgio a Gagliano Aterno di Gruppo; la Branca R/S, in 

particolare, effettua una Route: Rocca di Mezzo – Gagliano Aterno. 
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5) - La Branca E/G partecipa al 1° Campo Regionale sul Sirente 1987: alcuni 

Rovers AQ3 svolgono servizio al Campo.- 

 

 
 

8) - R/S – Route Estiva: L’Aquila – Prati di Tivo (traversata del Gran Sasso) 
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8) - Note di cronaca: 

 

 Il programma attività R/S prevede una route estiva in Valtellina (SO) e tutto è stato programmato 

nei minimi particolari ma, purtroppo, una devastante alluvione, a seguito di un terribile nubifragio, 

ha interessato proprio la zona scelta per la route e ne mette in discussione la realizzazione. I Capi 

Unità, Paolo Leopardi e Adele Cifani, in una animata riunione di Branca, sono costretti a trovare 

una alternativa che, dati i tempi ristretti, non può che essere vicino a L’Aquila e, quindi, Traversata 

del Gran Sasso: partenza da L’Aquila e arrivo ai Prati di Tivo. Il cambiamento dei programmi non 

incide assolutamente sui risultati e sugli obiettivi previsti che, a verifica, risultano conformi alle 

aspettative. 

  

 

 

➢ R/S – Uscita ad Assisi – Cerimonia della firma della Carta di Clan 28-29 Marzo 
 

 
 

 
 

 
 

1) - La Zona di L’Aquila programma una serie di attività 

per la Settimana del Pensiero 1987: tema portante: 

«Non c’è razza, non c’è colore che ci divida»: Il Gruppo 

AQ3 partecipa a tutte le attività previste. 
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2) – Gemellaggio con un Gruppo di Foggia - 

 

Il Capo Clan di un Gruppo Agesci di Foggia, in visita a L’Aquila, pernotta al 

Convento di S. Chiara e, conosciuto Padre Bruno, lancia l’idea di organizzare 

un Gemellaggio con il Gruppo AQ3. L’attività va in porto e l’incontro si sviluppa 

sul Gargano e zone limitrofe. Il programma predisposto dalla Branca R/S di 

Foggia prevede momenti di conoscenza, confronto e messa in comune delle 

diverse esperienze delle due comunità e contempla anche itinerari turistici in 

zona. 
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1988 –   Capo Gruppo: Gianni Nusca A.E. Padre Bruno Cipriani 

 

 
 

 
 

1) - A ricordo di Giorgio Fogola, la Branca R/S, ed alcuni “vecchi” capi (non in 

servizio attivo), partecipa ad una S. Messa in memoria, in località Canalone di Fonte 

Vetica dove Giorgio ha perso la vita. La S. Messa è officiata da Padre Bruno Cipriani, 

AE di Gruppo e grande amico di Giorgio. 

 

 
1988 – Fonte Vetica    
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1989 – Capo Gruppo: Gianni Nusca A.E. Padre Bruno Cipriani 
 

❖ Nella realtà parrocchiale di Santa Rita è presente il Gruppo AGESCI 

AQ5 che manifesta problemi gestionali che portano la Zona (struttura 

Agesci delegata) a proporre la fusione con il Gruppo AQ3 e conseguente 

assorbimento, da parte di quest’ultimo, del Gruppo AQ5 

(all’inaugurazione AQ3, in data 15.10.1989, si formalizza la fusione): 

di conseguenza, prima la Branca L/C e successivamente (anno 1992) la 

branca R/S ed il Noviziato spostano la loro sede a Santa Rita. 
 

 
 

4) - E/G - La Branca partecipa agli Alisei ‘89, attività Nazionale di Branca, al 

sottocampo di TREJA (MC) Scout Park – S. Lorenzo. 
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7) - Inaugurazione Anno Sociale 1990 a Roio (15.10.1989).  
 

 
 

 
 

 

 

1) - Il Gruppo AQ3 collabora con la 

Zona per la progettazione e la 

realizzazione, della Settimana dello 

Scoutismo «Far pace è Accogliere» e 

prende parte, con tutte le Branche.alle 

attività previste 

 
 

2) - La Branca R/S fa servizio al sottocampo di Fraine (CH) – il Capo Campo, Gianni di 

Genova, ha richiesto un supporto logistico al Gruppo Aq3 ed in particolare alla Branca R/S.  

 

Nota di cronaca: 

 

Responsabile della Cambusa: Gino Lucrezi che ordina, ad un fornitore di latticini, un certo numero 

di mozzarelle passite da utilizzare per un menù trapper, previsto nel programma del campo, il 

fornitore, nel prendere conoscenza dell’ordine, commette l’imperdonabile errore di leggere al posto 

del nr.  >>  Kg. e si possono immaginare le conseguenze ……………gli esploratori e le guide hanno 

mangiato mozzarelle fino all’esaurimento…. (in tutti i sensi). 
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1990 - Capi Gruppo: Gianni Nusca e Lorella Marcotullio; A.E. don Alfredo 

        Cantalini 
. 

❖ Il Gruppo raggiunge una buona stabilità: la Co.Ca. ha fatto grandi passi 

avanti relativamente alla Progettualità delle azioni educative, al P.E. di 

Gruppo, al Progetto del Capo ed a considerare la Co.Ca. luogo di 

formazione permanente dei Capi.  

 

La Dimensione Associativa dei Capi è migliorata sensibilmente: vedasi 

la partecipazione alla vita associativa (Assemblee, Eventi...) 

l’inserimento di alcuni capi nelle strutture (in particolare nella Zona) e 

non ultimo la partecipazione a Campi Scuola. 

 

Anche sul fronte Assistenti si registra un grande passo avanti: ogni 

Branca ha il suo Assistente dedicato (censimenti anno 1991). 

 
- CAPI GRUPPO             Gianni Nusca – Lorella Marcotullio 

- A.E DI GRUPPO    don Alfredo Cantalini 

- A.E. BRANCA L/C   don Alfredo Cantalini 

- A.E. BRANCA E/G   don Arturo Buhring Rychlinski 

- A.E. BRANCA R/S   Padre Bruno Cipriani 
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4) - E/G – San Giorgio – Casentino 1990 - 

 

 
 

1991 – Capi Gruppo: Gianni Nusca e Lorella Marcotullio; A.E. don Alfredo 

        Cantalini    

 
❖ Gianni Nusca diventa Responsabile Regionale, mantenendo l’incarico 

di Capo Gruppo. Per il Gruppo è un segnale importante: la scelta di 

ricoprire il ruolo di R.R. da un membro della propria comunità, gratifica 

sicuramente la comunità stessa. 
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4) - 1991 – Capistrello – Festa dei genitori. 

 
 

 
 
 

 

1) - Convegno Nazionale di 

educazione alla fede “Giona ’91. 

Vai nella grande città e grida” 

(Bari 15-17 novembre) - vede la 

partecipazione di alcuni membri 

della Comunità Capi AQ3. 

 
 

❖ La Co.Ca AQ3 partecipa alla inaugurazione, a L’Aquila, del Centro di 

Spiritualità “Dono di Gesù – Università della Preghiera”, progetto 

voluto da Madre Teresa di Calcutta e da Padre Giuseppe de Gennaro 

(28 maggio 1991). 
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 2) - 1991 - L’Aquila – Inaugurazione Centro di Spiritualità “Dono di Gesù - 
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❖ Anche queste partecipazioni dimostrano come il Gruppo AQ3 è presente 

sul territorio: interagendo con altre Associazioni, Movimenti e 

quant’altro.  

 

❖ La Comunità Capi è impegnata sul “Progetto del Capo” (strumento per 

la crescita personale e metodologica del capo) (*): dopo un cammino di 

analisi e approfondimento sullo strumento, svolto in sede con riunioni 

dedicate, è stata effettuata una uscita di Co.Ca. a Roio per la 

presentazione dei singoli progetti. 

 

 

(*) Ai sensi dell’art. 48 del Regolamento AGESCI: Il Progetto del Capo aiuta il socio adulto 

ad orientarsi e progettarsi nel percorso di formazione permanente e, esplicitandone le esigenze 

formative, diventa elemento utile anche alla Programmazione della vita di Comunità capi e 

alla progettazione nelle strutture associative (Zona e Regione). Il Progetto del Capo è lo 

strumento che aiuta ciascun socio adulto a rendere attiva e qualificata la sua partecipazione 

alla vita di Comunità Capi, concorrendo così alla realizzazione del Progetto Educativo. Con 

esso ogni membro di una Comunità capi, alla luce delle scelte del Patto Associativo e 

confrontandosi con gli obiettivi del Progetto Educativo, individua le proprie esigenze 

formative e gli obiettivi personali, per contribuire efficacemente alla realizzazione degli 

impegni di servizio individuati dalla Comunità Capi. 
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3) - 1991 - Co.Ca. Uscita a Roio: “Progetto del Capo” - 

 

 
                              

 

❖ In questo periodo si registra, anche, la partecipazione attiva di alcuni 

Capi AQ3 al Coordinamento Diocesano della Pastorale Giovanile – 

Responsabile Padre Vittorio Liberti - c/o i Gesuiti –  

 

Il Gruppo di Lavoro è composto da rappresentanti della Cappella 

Universitaria, delle Associazioni Scouts Agesci (AQ2 e AQ3), della FSE 

(Federazione Scouts d’Europa), dell’AIFO (Amici di Raoul Follereau), della 

Comunità Francescana di S. Pio X, del Centro Celestiniano e dell’Azione 

Cattolica.  

 

Le attività tradizionali del Coordinamento, che ci hanno visto partecipi 

per più anni, sono: 

 

• Veglia-incontro sul tema del Perdono - Perdonanza Celestiniana Giovani; 

 

• Veglia Penitenziale (lunedì prima del S. Natale); 

 

• S. Rosario lungo la via Mariana (martedì prima della S. Pasqua) – Roio 
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     1991- Roio – Via Mariana – Santo Rosario del Coordinamento 

Pastorale Giovanile – 

 

 
 

 

 

L’iniziativa ed il tema proposto ha la sua ispirazione e fonda le sue radici negli orientamenti pastorali 

per gli anni ’90, della Conferenza Episcopale Italiana, rivolti alle comunità diocesane e parrocchiali, 

ai sacerdoti, religiosi, religiose e laici, alle Associazioni, ai Movimenti e Gruppi Ecclesiali (testo 

approvato dall’Assemblea Generale della CEI il 19-22 novembre 1990).  

In sintesi l’attività sollecita l’AGESCI - Regione Abruzzo e le singole Co.Ca. ad intraprendere un 

cammino di approfondimento, riflessione e di preparazione sul tema, per poi confrontarsi e mettere 

in comune quanto emerso in un incontro collegiale che si tiene a Rigopiano, a chiusura di una mini-

Route di CoCa. 

 

Significativo il cammino di fede in Co.Ca. nell’anno 1992  e la partecipazione all’evento conclusivo. 

   

 

 

L’ AGESCI - Regione Abruzzo - lancia una 

attività itinerante, per le CoCa della Regione, sul 

Tema: - «Evangelizzazione e testimonianza della 

Carità». 
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❖ Il Gruppo AQ3 si caratterizza e opera, sempre più, come Gruppo del centro città, 

anche se costretto, per varie vicissitudini, a cambiare più volte sede (Gesuiti, San 

Marco, Sant’Agostino, Seminario Arcivescovile, S. Marciano, Via dei Lombardi, 

Santa Caterina, Santa Maria di Farfa, San Flaviano, Santa Rita…) e, quasi 

sempre, in contesti non parrocchiali, dando sempre la dovuta rilevanza alla 

necessaria appartenenza alla Chiesa Locale. 
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1992 – Capi Gruppo: Paolo Leopardi e Adele Cifani; A.E. don Alfredo Cantalini 

 

 
 

2) - L/C - Le Vacanze di Branco si tengono a Civitella Messer Raimondo /Fara 

S.Martino.  

 

                  
                                            1992 – Gole di Fara San Martino 
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2) - Monte Camicia in ricordo di Giorgio Fogola 1992 - 

 

 
 

1993 – Capi Gruppo: Paolo Leopardi e Adele Cifani: A.E. don Alfredo Cantalini 

 

❖ Il Progetto Educativo del Gruppo è in scadenza, necessita una revisione e 

riformulazione:  

 

la Co.Ca. si riunisce nella sede di S. Rita e dedica una intera giornata a tale 

compito. Le pareti sono rivestite da cartelloni i cui contenuti supportano il 

cammino verso il nuovo P.E. che indirizzerà e accompagnerà i programmi di 

Unità per i successivi tre anni.  
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6) - R/S – Route Invernale a Orvieto 
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1) - Visita del Papa – Campo Imperatore, partecipazione della CoCa e della Branca 
R/S. alla manifestazione. - 
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❖ Dopo un periodo di convivenza nella parrocchia di S. Rita, si arriva, nonostante 

i massimi sforzi e le migliori intenzioni, a vivere una situazione di contrasto con 

la stessa.  

Gli organi parrocchiali evidenziano la necessità di utilizzare i locali occupati da 

AQ3 anche per un punto di ritrovo per anziani, scelta di difficile attuazione, ciò 

porta il Gruppo alla decisione di lasciare la sede di Santa Rita.  

In attesa di trovare una soluzione adeguata alle esigenze, il Gruppo si sistema 

momentaneamente a Santa Maria di Farfa: la ristrettezza dei locali non consente 

di definire la scelta ottimale e definitiva, si va, quindi, alla ricerca di una sede più 

rispondente alle necessità del Gruppo.  

❖ A Fine 1993, ci si sposta in via dei Giardini (Centro Celestiniano): qui si spera di 

poter vivere in un ricco contesto sociale con la possibilità di interagire con le 

diverse realtà presenti nella struttura (ANA – Associazione Nazionale Alpini – 

Mensa dei poveri…); ma, non sempre, i buoni propositi si realizzano e, 

comunque, il Gruppo non riesce nemmeno ad inserirsi nella vita parrocchiale di 

Santa Giusta. 

  
3) -  Inaugurazione sede via dei Giardini - 

 

 

2) - La Zona dell’Aquila mette in essere la “Settimana 

dello scoutismo” : «Il Mondo è la mia Casa», il 

Gruppo partecipa attivamente a tutte le attività 

previste. 
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1994 – Capi Gruppo: Paolo Leopardi e Adele Cifani; A.E. don Alfredo Cantalini 

 

 
 

2) Campo estivo Prati del Sirente 1994 -                                          

 

              
 

 
 

3) - Noviziato (Maestro dei Novizi Gianni Nusca, AE Fra’ Orazio)  svolge la route 

invernale a Casentino - 5/6 febbraio 1994 - 
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5) - Branca R/S e Noviziato effettuano la Route Estiva a Fabriano (30.07 /07.08) che 

si articola in due momenti: un Campo Fisso di servizio c/o la Comunità di Capodarco 

“La Buona Novella”, con assistenza a giovani “diversamente abili” ospiti della 

struttura, ed una Route sulle montagne di Fabriano. (Capi: Gianni Nusca e Elisabetta 

Giannini).  
 

 
Fabriano 1994 

 

Nota di cronaca: 

 

 Annarita Tiberti, durante la Route. nel preparare la cena si ustiona, fortuna vuole che, pur trovandosi 

in una zona impervia e boschiva, una coppietta di giovani si trova a passare in macchina e, 

gentilmente, la trasportano in ospedale per le cure del caso… tutto bene, ma è costretta ad 

abbandonare la route …… 
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1) - Convegno Regionale FO.CA. – Roio 29-30 gennaio 1994 - “Tra metodo e 

amore il successo di un rapporto educativo”. 

 

                             
 

      

3) - Come tradizione ed impegno, la Branca R/S e la Co.Ca AQ3 si recano sul 

Camicia per ricordare Giorgio Fogola. 
 

 
1994 – Fonte Vetica … Monte Camicia 

 

            . 
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   L’AGESCI festeggia i 20 anni di attivita’ ………….. 

 

 
……….. a Bracciano si tiene il Consiglio Generale, partecipano: Gianni Nusca come 

Responsabile Regionale e Gianni di Genova come Consigliere generale della Regione Abruzzo: 

 

 
1994 – Bracciano 

 

❖ Gianni Nusca termina il mandato di Responsabile Regionale Abruzzo. 
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1995 – Capi Gruppo: Gino Lucrezi e Adele Cifani; A.E. don Alfredo Cantalini 
 

L’AGESCI Zona di L’Aquila festeggia i suoi «50 anni di scoutismo a 

L’Aquila»: il programma delle attività è stilato di concerto da AGESCI – 

FSE e CNGEI 

 

                
 

 
 

1996 - Capi Gruppo: Gianni Nusca e Elisabetta Giannini; A.E. p. Bruno           

Cipriani 
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1997 – Capi Gruppo: Gianni Nusca e Elisabetta Giannini; A.E. p. Bruno Cipriani    

       

 

  
 

 

1) - Branca L/C partecipa alle attività di Zona previste per la 

Giornata del Pensiero – 25 Febbraio -. 
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1) - Il Gruppo Scout AQ3 celebra i suoi primi 50 anni di vita. - 
L’Aquila Collemaggio: domenica 21 dicembre 1997 

      

               

 

 

 

 

Nel lontano 21 dicembre 1947 

quattordici giovani del Gruppo 

pronunciarono la loro promessa, 

nella  sede  dei  Gesuiti  di  L’Aquila. 

 

 

Il Comitato Promotore è composto da “vecchi scouts” e da Capi in servizio attivo:  

VECCHI SCOUT: 

  - Buono Amedeo - Leopardi Paolo - Fianchini Mira - Micari Sergio 

     - Gagliostri Angelo - Narducci Mario - Giannini Gianni - Petricone Massimo 

  - Giuliani Giampaolo - Placidi Gianni - Leopardi Maurizio 

 

IN SERVIZIO ATTIVO: 

- Giannini Elisabetta - Lucrezi Gino - Nusca Gianni 

 

La manifestazione è aperta a tutti coloro che, in passato, hanno fatto parte del 

Gruppo (e sono davvero tanti), ma anche a tutti gli amici e simpatizzanti. Sono stati, 

inoltre, invitati tutti i Gruppi scouts di L’Aquila. 
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                 Chiesa di Collemaggio a L’Aquila   

❖ In occasione del 50° AQ3, i “vecchi scouts” hanno messo in essere un fine 

settimana, vissuto in stile scout, a Casentino. I ricordi sono stati il “leithmotiv” 

(filo conduttore) di tutto l’incontro. Non è mancato un momento di riflessione su: 

“Lo scoutismo di ieri e quello di oggi” e sul come lo scoutismo si è adattato ai 

cambiamenti sociali. Il dibattito ha consentito un animato confronto grazie alla 

presenza di Capi, ancora in servizio, che ne hanno vissuto sul campo l’evoluzione. 
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1995 - Casentino 

2) - “Nella Chiesa della Natività a Betlemme vi è una lampada ad olio che arde 

perennemente da moltissimi secoli, alimentata dall’olio donato a turno da tutte le 

Nazioni cristiane della Terra; ogni anno, a dicembre, da quella fiamma ne vengono 

accese altre che vengono diffuse in tutto il pianeta come simbolo di pace e fratellanza 

fra i popoli”.  

La distribuzione in Italia viene effettuata a mezzo ferroviario di stazione in stazione. 

Il Gruppo AQ3 decide di aderire all’iniziativa: alcuni Capi e Rovers del Gruppo si 

recano alla Stazione Termini di Roma per accendere delle lanterne e portare la Luce 

nella nostra città, curandone la distribuzione (l’iniziativa proseguirà nel tempo 

diventando un impegno annuale del Gruppo). 

Nel quadro dei festeggiamenti del 50° AQ3, si è provveduto a consegnare La Luce 

della Pace a tutti coloro che aderiscono all’iniziativa con l’obiettivo di diffonderla il 

più possibile. 
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3) - Route Nazionale Co.Ca. – Piani di Verteglia – Avellino 2/9 agosto. 

 

 
 

 

 

 MESSAGGIO DI GIOVANNI PAOLO II 

 

….. omissis …..  Carissimi capi dell'AGESCI, 

avrei desiderato con tutto il cuore di essere presente 

in mezzo a voi, nella meravigliosa cornice naturale 

dei Piani di Verteglia, ma le circostanze non me lo 

hanno consentito. Mi auguro di incontrare 

qualcuno di voi a Parigi per la Giornata Mondiale 

della Gioventù, ove gli Scout potranno condividere 

con tanti altri "le strade e i pensieri per domani", un 

domani di speranza e di pace, nel nuovo millennio 

che vedrà come protagonisti anche voi e i giovani 

a voi affidati. Vi accompagni sempre Maria, la 

Madonna degli Scout, Colei che ha creduto 

pienamente alla Parola del Signore e si è messa 

prontamente in cammino per offrire il suo 

servizio…… 

 

Dal Vaticano, 2 agosto 1997 

 

4) - Il Gruppo AQ3, in particolare la branca R/S, partecipa alla Giornata Mondiale della 

Gioventù – che ha luogo a Parigi dal 19 al 24 agosto 1997 - all’incontro con Papa Giovanni Paolo 

II° prendono parte circa 1.200.000 giovani. 

 

Il tema portante è  “Maestro dove abiti? Venite e vedrete”  (Gv 1,38-39). 

 
1997- Parigi 
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1998 – Capi Gruppo: Gianni Nusca e Elisabetta Giannini; A.E. p. Bruno   

Cipriani 

 

 
 

➢ Branca R/S effettua una uscita a Fonte Cerreto – Capanna. 

   

           
     

 
Giovani del mondo intero, 

 

il Vescovo di Roma vi saluta e vi dice la sua fiducia e la sua gioia d'incontrarvi. Voi venite da 

differenti Paesi e da tutti i continenti. Voi rappresentate non soltanto la gioventù francese ed 

europea, ma anche quella dell'America del Nord, dell'America Centrale e del Sud, degli Arcipelaghi 

e delle Isole dell'Oceano Atlantico, la gioventù di numerosi Paesi africani, delle Isole dell'Oceano 

Indiano, la gioventù dell'Asia, dell'Australia, dell'Oriente lontano e di tutti i mari che attorniano il 

continente asiatico, la gioventù del Pacifico. E' una Giornata della Gioventù veramente mondiale! 

Siete la speranza del mondo, voi che aspirate ad una vita sempre più bella, fondata sui valori morali 

e spirituali che rendono liberi e dirigono i nostri passi verso l'eternità………….. 
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                                                                                                                   Francesca Petrocco prende La Partenza 

 

 

 

❖ Il Cammino verso la Giornata Mondiale della Gioventù – Giubileo 2000 

attraversa tutte le Diocesi Italiane con l’accoglienza della Croce e lo 

svolgimento di attività di preparazione all’evento: il Gruppo AQ3 partecipa 

insieme a tutti i gruppi parrocchiali, le associazioni e i movimenti della 

Diocesi di L’Aquila.              

                                                                                 
 

                    
 

Lo Scoutismo raggiunge il suo scopo quando 

il Rover e la Scolta hanno capito che l'unico 
modo di essere felici è di mettere la propria 
vita al servizio degli altri. A questo punto lo 
Scoutismo ha terminato il suo compito ed il 
Rover e la Scolta, che sono decisi a continuare 
su questa strada, lasciano il Clan/Fuoco e 
prendono la Partenza. Questo è quindi il 
segno non tanto di una maturità ormai 
raggiunta, quanto della volontà di andare 
avanti, attuando fuori della Comunità R/S le 
proprie scelte di vita secondo i valori proposti 
dallo Scoutismo. 
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1999 -  Capi Gruppo: Gianni Nusca e Carla Placidi; A.E. p. Bruno Cipriani 
  

 
 

3)  – R/S a Lourdes – servizio malati.   
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In piedi da sx : 

1. Padre Bruno Cipriani 

2. Pamela Menna 

3. Francesca Tarantino 

4. Irene Margherita 

5. Andrea Buono 

6. Marta Pappalepore 

7. Roberto di Stefano 

 

Seduti a terra: da sx 2^ fila 

8. Roberto De Santis 

9. Carla Placidi 

10. Ilaria Tomassi 

11. Claudia Luzi 

 

Seduti a terra: da sx  1^ fila 

12. Gianluca Pappalepore 

13. Giuseppe Massenzi 

14. Andrea de Dominicis 

 

 

      4) - Greccio - Inaugurazione Anno Sociale 2000.  

 

       
1999 – Greccio 
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2000 – Capi Gruppo: Gianni Nusca e Carla Placidi; A.E. p. Bruno Cipriani 
 

 
 

5) - R/S – Partecipazione alla Giornata Mondiale della Gioventù – Giubileo 

2000 ROMA – Tor Vergata:   "Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo 

a noi". 
 

        

 

2001 – Capi Gruppo: Gianni Nusca e Carla Placidi A.E. p. Bruno Cipriani 
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2002 - Capi Gruppo: Gianni Nusca e Carla Placidi; A.E. p. Bruno Cipriani 

 

 
 

 
 

 
 

❖ Gianni Nusca si dimette: lascia l’incarico di Capo Gruppo e ……. con circa 

60 anni di età e 23 anni di Servizio Associativo va “in pensione” e passa il 

testimone a Ramon Gimenez De Lorenzo. 

 
Gianni Nusca scrive: 
 
Si, vado in “pensione”, una scelta personale ponderata e ben meditata ma che, 
comunque, mi rattrista, (non è stato affatto facile decidere) ….. resta la speranza che 
il mio Servizio svolto possa essere stato utile all’Associazione, al Gruppo e 
maggiormente ai Giovani, con cui ho condiviso momenti di vita interessanti e 
significativi. Ho fatto del mio meglio con senso di responsabilità e dovere e, per onor 
del vero, con estremo piacere. Ho dato quello che potevo, ma ho anche ricevuto 
molto: l’esperienza vissuta è stata un continuo stimolo a rimettermi in discussione ed 
a modellare e rimodellare la mia personalità, cercando di essere sempre coerente nei 
comportamenti. 
In effetti, oggi, mi sento profondamente diverso e vivo sicuramente in modo più 
consapevole e maturo quei valori che lo scoutismo, nel suo insieme, ha contribuito a 
rafforzare e irrobustire. Con la speranza di essere stato un valido riferimento, per chi  
ha percorso con me un tratto di strada, ringrazio tutto e tutti e …… Buona Strada. 
 

1) - Giornata del Pensiero, organizzata in stretta 

collaborazione AGESCI e CNGEI (Corpo Nazionale Giovani 

Esploratori ed Esploratrici Italiani) di L’Aquila, sul tema “I 

diritti Calpestati”.  
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2003 – Capi Gruppo: Ramon Gimenez De Lorenzo e Carla Placidi; A.E. p. Bruno 

         Cipriani 

 

 
 

➢ 2003 – Attività di gruppo – Casentino - 

 
2004 – Capi Gruppo: Ramon Gimenez De Lorenzo e Carla Placidi; A.E. p. Bruno 

        Cipriani 

 

❖ Stella Lucente riveste l’incarico di Responsabile di Zona (2004 … 2007). 

Anche in questo caso, come nei casi precedenti ed a seguire, si avvalora la 

rilevanza della scelta ai fini della Dimensione Associativa del Gruppo. 
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4) - Il Gruppo AQ3 assume il seguente assetto organizzativo: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

GIMENEZ DE LORENZO RAMON  CAPO GRUPPO 

PLACIDI CARLA   CAPO GRUPPO 

CIPRIANI PADRE BRUNO                       ASSISTENTE ECCLESIASTICO 

 
BRANCA L/C 

TOMASSI ILARIA    CAPO UNITA` 

MARIANI RUGGERO    CAPO UNITA` 

DE DOMINICIS ANDREA   AIUTO CAPO UNITA` 

TARALLI LUCA    AIUTO CAPO UNITA` 

MASSENZI GIUSEPPE   AIUTO CAPO UNITA` 

LUCENTE STELLA    AIUTO CAPO UNITA` 

 

REPARTO MASCHILE 

DE SANTIS ROBERTO   CAPO UNITA` 

GIMENEZ DE LORENZO MARIO  AIUTO CAPO UNITA` 

 

REPARTO FEMMINILE 

MARGARITA IRENE    CAPO UNITA` 

LUZI CLAUDIA    AIUTO CAPO UNITA` 

LUCREZI GINO    AIUTO CAPO UNITA` 

 

COMUNITA` MISTA R/S 

GIMENEZ DE LORENZO RAMON     CAPO UNITA` (ad 

Interrim) 

PETROCCO FRANCESCA     CAPO UNITA’ 
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1) - Fonte Vetica – Capanna - Memorial Giorgio Fogola 25.07.2004 
        

                             
 

2005 – Capi Gruppo: Gino Lucrezi e Carla Placidi; A.E. p. Bruno Cipriani  

 

 
 

2006 – Capi Gruppo: Gino Lucrezi e Stella Lucente; A.E. p. Bruno Cipriani 
 

❖ Angelo Ricci e Ida Luzi rivestono il Ruolo di Incaricati alla Branca E/G di 

Zona per il periodo 2006…2009. 
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. 

5) - E/G – Campo Estivo sul Sirente. 
 

              
2006 - Sirente 

 

2007 – Capi Gruppo: Luca Taralli e Ida Liliana Luzi; A.E. p. Bruno Cipriani 
 

❖ è l’anno del gemellaggio con il gruppo L’Aquila 1: la carenza di capi in 

servizio attivo e ragazzi del Gruppo porta lo stesso ad unirsi al Gruppo AQ3, 
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con il presupposto che la scelta sia momentanea, che nessun gruppo assorba 

l’altro e che, ben presto, si possano avere nuovamente due gruppi autonomi. 

 

Un gemellaggio che non vuole essere un assorbimento, come anni prima è 

stato, invece, il caso del gruppo AQ5.  

 

La sede di Via dei Giardini, pur essendo pienamente rispondente alle necessità 

del Gruppo, comporta spese di gestione (affitto, riscaldamento, luce…) poco 

sostenibili e tali da richiedere il trasferimento del Branco a Santa Maria del 

Soccorso ed il Reparto e la Branca R/S presso la sede AQ1. 
 

Nell’anno sociale 2007/2008 i due gruppi gemellati vivono una prima crisi di 

Co.Ca.: l’alto numero di capi porta all’ingestibilità delle riunioni di Co.Ca. 

con grossi attriti tra i capi stessi, inoltre, la decisione di non approvare la 

presenza di “capi a disposizione” non inseriti nelle branche (figure che invece 

sono state tollerate negli anni passati dal Gruppo AQ1) aumenta le criticità di 

gestione della vita in Co.Ca.  

 

Fino all’estate del 2009 il Gruppo riesce, comunque, a mantenere aperti il 

branco AQ3, nella Parrocchia di Santa Maria del Soccorso (il cui parroco e 

A.E. è padre Bruno Cipriani), il Branco AQ1, il reparto AQ3 ed il clan AQ3, 

nella parrocchia di S. Mario (parroco don Giulio Signora, già A.E. dell’AQ1). 

 

 
 

 

2008 – Capi Gruppo: Luca Taralli e Giovanna Di Marcantonio; A.E. p. Bruno 

         Cipriani 

 

❖ Francesca Petrocco è designata quale Consigliere Nazionale per l’Abruzzo 

per il periodo 2008 - 2013 
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2009 – Anno del terremoto a L’Aquila:  

 

Capi Gruppo: Luca Taralli e Giovanna Di Marcantonio; AA.EE. p. Bruno 

Cipriani e don Giulio Signora 

 

Notizie di cronaca:  ( da un sito web locale ) 

IL TERREMOTO CHE HA DEVASTATO  L'AQUILA – 

Alle 3:32 del 6 aprile 2009 una violenta scossa di terremoto si è abattuta sulla città di L'Aquila 

seminando morte e distruzione. La scossa principale ha avuto una magnitudo momento (Mw) pari 

a 6,3 (5,8 o 5,9 sulla scala della magnitudo locale), con epicentro alle coordinate geografiche 

42°20′51.36″N - 13°22′48.4″E ovvero in località Colle Miruci, a Roio, nella zona compresa tra le 

frazioni di Roio Colle, Genzano e Collefracido, interessando in misura variabile buona parte 

dell'Italia Centrale. A evento concluso il bilancio definitivo è stato di 309 vittime, oltre 1.600 feriti, 

circa 80.000 sfollati e oltre 10 miliardi di euro di danni stimati.  

 

 

 
 

Terremoto del 6 Aprile 2009: Crolli nella città di L'Aquila 
 
 

❖ I Rovers e le Scolte dell’AQ 3 

sono impegnati al servizio dei 

terremotati nella tendopoli di 

Fossa. 
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Maria Teresa Spagnoletti ed Eugenio Garavini, 
La Capo Guida e il Capo Scout d’Italia, scrivono: 

Carissimi, 
e’ a nome di tutta l’Associazione Scout che con queste poche righe esprimiamo il 
nostro dolore piu’ profondo per il terribile sisma che ha colpito la Regione Abruzzo. 
I cuori sono gonfi di fronte alle immagini di sofferenza che stanno passando su tutti 
i mass media e le parole stentano a dire tutto quello che si vorrebbe. 

Vogliamo oggi esprimervi il nostro ringraziamento. 

Sappiamo che tanti Capi Scout sono gia’ presenti nella zona colpita per le Operazioni 
di Soccorso e che tanti altri hanno dato la disponibilita’ per partire nelle prossime 
settimane. 

Questo ci convince sempre di piu’ che lo Scautismo ci fa crescere come uomini e 
donne responsabili e di speranza, alla ricerca di quella felicita’ vera e autentica… che 
si realizza solo nel servizio agli altri. 

Preghiamo per le vittime, perche’ il Signore possa dar consolazione ai loro cari. 

Siamo vicini a tutti i Capi Scout che stanno collaborando alle Operazioni di Soccorso 
e questo breve messaggio vogliamo che sia segno di una forte amicizia e di una 
grande alleanza di valori e prospettive condivise. 

E anche quando l’ attenzione mediatica scendera’ su questo tremendo avvenimento, 
sappiamo che la nostra attenzione e partecipazione sara’ sempre viva e attenta. 

Vorremmo augurare a voi, ai vostri ragazzi tutti, una Santa Pasqua che, pur nella 
sofferenza del momento, fosse comunque testimonianza di quella Fratellanza Scout 
che ci unisce. 

 

 

❖ Angelo Ricci ricopre l’incarico di Responsabile di Zona 2009 … 2013. 

Ramon Gimenez de Lorenzo riveste il ruolo di Incaricato Regionale per la 

Branca R/S 

 

 
 

❖ Il 2009 è l’anno in cui il Gruppo si trova a fronteggiare una nuova crisi di 

Co.Ca., che si acuisce dopo il sisma del 6 aprile. Molti capi, a seguito di 

incomprensioni interne alla Comunità Capi, si allontanano e il gruppo si 

trova a dover affrontare il problema della carenza di capi in servizio.  
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Si chiude, così, il gemellaggio con il Gruppo AQ 1, il Branco AQ 3 si 

trasferisce a San Mario. 

 

Ora l’intero Gruppo AQ3 occupa una unica sede, S. Mario – Torretta , sono 

richiamati in servizio attivo alcuni capi usciti negli anni passati.  

Si registrano, comunque, divergenze con il parroco, il tema è sempre lo 

stesso, come “integrare il Gruppo Scout nella vita della Parrocchia”, 

rispettando le diverse esigenze …….   

 

…. e subito si ripropone il problema della sede. 

 

2010 – Capi Gruppo: Ramon Gimenez De Lorenzo e Giovanna Di Marcantonio 

         AA.EE. p. Bruno Cipriani e don Giulio Signora 
 

 

 

2011 – Capi Gruppo: Ramon Gimenez De Lorenzo e Giovanna Di Marcantonio 

         AA.EE.  p. Bruno Cipriani e don Giulio Signora 
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2012 – Capi Gruppo: Sergio Paolilli Treonze e Claudia Daniele; AA.EE. p. Bruno 

                 Cipriani e don Giulio Signora 

 

 
 
2013 – Capi Gruppo: Tommaso Cirella e Stella Lucente; AA.EE. padre Bruno 

                 Cipriani e don Giulio Signora. 

 
❖  Per concessione dell’Agesci – Regione Abruzzo, il Gruppo riceve, in comodato    

d’uso, un container situato nel Parco Baden-Powell. 

 

Il Parco appartiene territorialmente alla parrocchia di San Francesco a 

Pettino e nella parrocchia è presente già un Gruppo scout FSE. 

  

La parrocchia di riferimento diventa, quindi,  Santa Maria del Soccorso (scelta 

comunque condivisa con il parroco don Dante) e AE di Gruppo padre Bruno 

Cipriani, assistente di vecchia data che ha sempre accompagnato il Gruppo in 

tutte le sue vicissitudini. 

 

Il cambio di sede porta la perdita di alcuni ragazzi (forse per la lontananza 

della sede dalla loro abitazione) ed il container, pur rivelandosi grazie al parco 

circostante e alla presenza nello stesso di un’associazione di Protezione Civile, 

un’ottima soluzione, rimane una sistemazione provvisoria in attesa di una 

alternativa.  
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2014 - Capi Gruppo: Tommaso Cirella e Stella Lucente; A.E. p. Bruno Cipriani                                            

Gino Lucrezi ricopre l’incarico di Consigliere Nazionale 2014…2017 

 
 

7) - R/S - Route Nazionale– S. Rossore Pisa (1/10 agosto 2014) – Motto del Campo “One Way“ - 

Strade di coraggio… diritti al futuro: 

 

 

(*) Si tratta della terza Route nazionale 

organizzata dopo quelle del 1975 (La Mandria 

in Piemonte) e del 1986 (Piani di Pezza in 

Abruzzo). Obbiettivo finale di questo 

raduno è la stesura della Carta del 

Coraggio, documento portavoce degli 

impegni che ogni Clan intende raggiungere 

negli anni successivi. 
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2015 – Capi Gruppo: Mauro Sciarra e Stella Lucente; A.E. p. Bruno Cipriani  

 

 

 

2016 – Capi Gruppo: Angelo Ricci e Stella Lucente; A.E. p. Bruno Cipriani 

❖ Sussiste il problema sede: la Co.Ca. decide di allargare le ricerche anche a 

locali in affitto e li trova in via Montereale, una traversa di via Atri. 

  

I locali, nonostante necessitino di lavori di sistemazione, risultano idonei ad 

ospitare il Gruppo, in più si trovano nelle immediate vicinanze del 

magazzino e del centro storico e anche più vicini alla Parrocchia, che resta 

Santa Maria del Soccorso. 

 

 Il 18 dicembre 2016, a seguito della tradizionale veglia di Natale, viene 

festeggiata l’inaugurazione ufficiale della sede con un pranzo che coinvolge 

ragazzi, genitori, gruppi scout della città, responsabili di Zona dell’Aquila 

e “vecchi scout”. 

 

In questi anni, pur avendo avuto problemi logistici non indifferenti, è 

importante affermare, per onor del vero, che le attività del Gruppo e gli 

impegni associativi sono stati sempre onorati, rispettati e seguiti con il 

dovuto senso di responsabilità verso i ragazzi/e e verso l’Associazione stessa.  



136 

 

 
 

2017 – Capi Gruppo: Angelo Ricci e Stella Lucente; A.E. p. Bruno Cipriani 
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Il Gruppo AQ3 festeggia i suoi 70 anni di vita 
– Carapelle: Località “La Jura” (9 e 10 settembre). 
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Note di cronaca: 

 

 domenica - il tempo non è stato certo clemente e le attività esterne (Grande Gioco e Torneo di 

Roverino ...) sono state annullate. Ciò non ha assolutamente compromesso la riuscita della iniziativa 

e tutti sono tornati a casa con la felicità di aver, ancora una volta, riassaporato la bellezza dello stare 

insieme. 

 

(Vedasi Video sulla Pagina Web “Storia del Gruppo AQ3”). 
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tante Le avventure, tanti i “comPaGni di strada”, aLcuni Hanno 
LASCIATO LA VITA TERRENA MA CONTINUANO A VIVERE NEI NOSTRI 

PENSIERI  NEI NOSTRI RICORDI E NEI NOSTRI CUORI 
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Dati in possesso della Redazione, che potrebbero non essere, purtroppo, esaustivi  

 
 

 
Un anonimo, uno di noi, scrive ………… 
 
Il tempo del ricordo è un momento duro e difficile da affrontare; fa riaffiorare 
immagini e sensazioni dal sapore dolce della gioia e della felicità ed, allo stesso 
tempo, amaro della nostalgia e del rimpianto.  
 
E’ difficile dedicare questo momento solo ad una persona, ad un solo volto, perché 
nel momento che ti concentri ti vengono e si sovrappongono altri nomi, altri volti 
tutti sorridenti e sembra far loro un torto a non dare a tutti uno spazio nei tuoi 
pensieri.  
 
E’ difficile fermare un lampo di un ricordo, un frammento di una vita passata 
insieme ad un amico senza che vi sia stato l’intreccio, l’incontro con un frammento 
della vita di un altro compagno di Strada.  
 
E’ difficile fare un nome quando nella tua mente scorrono sensazioni felici ma 
struggenti di tempi passati; notti, veglie, risvegli in momenti duri per la nostra 
giovane vita di quando eravamo bambini insieme, adulti poi in un mondo chiamato 
scoutismo. 
  
E’ difficile scrivere e descrivere questi momenti, che nessun inchiostro, per quanto 
in mani abili, riesca ad imprimerli in un foglio bianco che può rappresentare il 
nostro passato ma anche il nostro futuro. 
  
Difficile è stato e sarà la vita per i loro familiari andare avanti con il peso della loro 
assenza, e che nessuno potrà mai consolare abbastanza.  
 
Difficile sarà dimenticare tutte le persone che hanno dato un’impronta alla nostra 
vita, fungendo da modelli inconsapevoli di stile e moralità. 
  
Difficile è stato iniziare a scrivere queste poche righe e difficile è smettere……. 
 
. 
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Un anonimo, uno di noi, scrive ………… 
 
Il tempo del ricordo è un momento duro e difficile da affrontare; fa riaffiorare immagini 
e sensazioni dal sapore dolce della gioia e della felicità ed, allo stesso tempo, amaro 
della nostalgia e del rimpianto.  
 
E’ difficile dedicare questo momento solo ad una persona, ad un solo volto, perché 
nel momento che ti concentri ti vengono e si sovrappongono altri nomi, altri volti tutti 
sorridenti e sembra far loro un torto a non dare a tutti uno spazio nei tuoi pensieri.  
 
E’ difficile fermare un lampo di un ricordo, un frammento di una vita passata insieme 
ad un amico senza che vi sia stato l’intreccio, l’incontro con un frammento della vita 
di un altro compagno di Strada.  
 
E’ difficile fare un nome quando nella tua mente scorrono sensazioni felici ma 
struggenti di tempi passati; notti, veglie, risvegli in momenti duri per la nostra 
giovane vita di quando eravamo bambini insieme, adulti poi in un mondo chiamato 
scoutismo. 
  
E’ difficile scrivere e descrivere questi momenti, che nessun inchiostro, per quanto 
in mani abili, riesca ad imprimerli in un foglio bianco che può rappresentare il nostro 
passato ma anche il nostro futuro. 
  
Difficile è stato e sarà la vita per i loro familiari andare avanti con il peso della loro 
assenza, e che nessuno potrà mai consolare abbastanza.  
 
Difficile sarà dimenticare tutte le persone che hanno dato un’impronta alla nostra vita, 
fungendo da modelli inconsapevoli di stile e moralità. 
  
Difficile è stato iniziare a scrivere queste poche righe e difficile è smettere………….. 

 
 

 

 

 
 
Come al campo il fuoco di bivacco chiude 
la giornata, così ci piace chiudere, 
simbolicamente, la presente cronistoria: 
ringraziamo tutti coloro che hanno 
collaborato per la raccolta di dati, 
informazioni, foto e quant’altro.  
 
II Fuoco di Bivacco è un momento magico, 
stando intorno al fuoco riscopri te stesso e 
la comunità  …….. “ NESSUN PROFUMO 
VALE L’ODORE DI QUEL FUOCO”   
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Ultima lettera di B.P. agli scout 
Cari Scout, 
se avete visto la commedia di Peter Pan vi ricorderete che il capo dei pirati ripeteva 
ad ogni occasione il suo ultimo discorso, per paura di non avere il tempo di farlo 
quando fosse giunto per lui il momento di morire davvero. Succede press'a poco lo 
stesso anche a me, e per quanto non sia ancora in punto di morte quel momento 
verrà, un giorno o l'altro; così desidero mandarvi un ultimo saluto, prima che ci 
separiamo per sempre.  
 
Ricordate che sono le ultime parole che udrete da me: meditatele. 
 
Io ho trascorso una vita felicissima e desidero che ciascuno di voi abbia una vita 
altrettanto felice. Credo che il Signore ci abbia messo in questo mondo 
meraviglioso per essere felici e godere la vita. La felicità non dipende dalle 
ricchezze né dal successo, né dalla carriera, né dal cedere alle nostre voglie. Un passo 
verso la felicità lo farete conquistandovi salute e robustezza finché siete ragazzi, per 
poter essere utili e godere la vita pienamente una volta fatti uomini. 
 
 Lo studio della natura vi mostrerà di quante cose belle e meravigliose Dio ha 
riempito il mondo per la vostra felicità. Contentatevi di quello che avete e cercate di 
trarne tutto il profitto che potete. Guardate al lato bello delle cose e non al lato 
brutto. 
 
Ma il vero modo di essere felici è quello di procurare la felicità agli altri. 
 
 Preoccupatevi di lasciare questo mondo un po' migliore di come lo avete 
trovato e, quando suonerà la vostra ora di morire, potrete morire felici nella 
coscienza di non aver sprecato il vostro tempo, ma di avere fatto ‘del vostro 
meglio’. ‘Siate preparati’ così, a vivere felici e a morire felici: mantenete la vostra 
promessa di esploratori, anche quando non sarete più ragazzi, e Dio vi aiuti in 
questo. 
 
Il vostro amico Baden Powell            
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La ricostruzione della storia del Gruppo AQ3 si ferma qui; il prosieguo, per 

“NOI …. ALLA LUCE DEL PASSATO”, è attualità: e, quindi, per gli 

aggiornamenti, si passa il testimone a coloro che stanno vivendo ora la 

fantastica esperienza scout nel Gruppo L’Aquila 3. 


